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Spesso	il	fascino	della	ricerca	negli	abissi	del	mare	e	delle	acque	interne	ci	entusiasma	a	tal	
punto	da	farci	dimenticare	che	si	tratta	di	attività	espletata	dall’uomo	in	condizioni	e	ambienti	
a	volte	estremi	e,	comunque,	a	rischio.	

È	 proprio	 per	 questo	 che	 è	 necessario	 rispettare	 regole	 comportamentali	 e	 norme	 che	
devono	essere	 intese	non	come	astrusi	divieti	 formali,	bensì	essenziali	 indicazioni	 da	 seguire	
per	ottemperare	al	bene	supremo	da	salvaguardare	 in	questa,	come	ogni	altra	attività:	 la	vita	
umana.	

Spesso	non	è	solo	la	superficialità	o	l’entusiasmo	a	farci	perdere	di	vista	l’importanza	della	
conoscenza	 delle	 norme	 inerenti	 alle	 attività	 subacquee	 e	 il	 corretto	 utilizzo	 delle	 relative	
attrezzature.	

Purtroppo	 la	 ben	 nota	 complessità	 e	 sovrabbondanza	 di	 norme,	 tipica	 dell’apparato	
giuridico	italiano,	rende	difficile	e	ostica	una	corretta	conoscenza	delle	norme.		

Da	qualche	tempo	si	cerca	di	semplificare	tale	situazione	grazie	alla	promulgazione	di	“testi	
unici”.		

Ma	non	basta	poiché	spesso	circolari	 esplicative,	 legislazioni	 regionali	e	norme	 incrociate	
rigettano	il	sistema	normativo	nella	consueta	complessità.		

E’	 questo	 il	 caso	 delle	 normative	 inerenti	 il	 settore	 delle	 attività	 subacquee	 dove	 norme	
regionali,	nazionali	ed	internazionali	si	accavallano	rendendo	difficile,	per	chi	non	sia	aduso	alla	
conoscenza	delle	dinamiche	della	gerarchia	delle	fonti	giuridiche,	districarsi.	

Il	problema	si	propone	anche	nella	gestione	delle	attrezzature	subacquee	e	nelle	dinamiche	
della	stessa	immersione.	

	Pertanto	 l’Accademia	 Internazionale	 di	 Scienze	 e	 Tecniche	 Subacquee	 ha	 accolto	 con	
estrema	gioia	l’offerta	di	Luisa	Cavallo	di	pubblicare	una	sorta	di	testo	unico	che	permetta	con	
semplicità,	ma	in	maniera	esaustiva,	di	avere	a	disposizione	uno	strumento	veramente	utile	per	
conoscere	e,	quindi,	seguire,	le	norme	inerenti	il	settore.		
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Chi	 meglio	 di	 Luisa	 Cavallo,	 che	 assomma	 nelle	 sue	 esperienze	 e	 competenze	 una	
eccezionale	abilità	tecnica	ma	anche	una	profonda	conoscenza	teorica	e	pratica	delle	norme	di	
settore,	poteva	assumersi	il	gravoso	compito	di	compendiare	in	un	testo	interattivo	e	dinamico	
il	variegato	e	complesso	mondo	delle	normative	di	settore.	

	 Siamo	 convinti	 che	 questo	 saggio	 possa	 diventare	 uno	 strumento	 utile,	 oserei	 dire	
indispensabile,	 per	 rendere	 la	 nostra	 affascinante	 attività	 sempre	 più	 sicura	 non	 solo	 per	 i	
giovani	che	intraprendono	quest’attività,	ma	anche	per	i	meno	giovani	che	spesso,	errando,	si	
sentono	molto	sicuri	ed	esperti.	

L’Accademia	 si	 assume	 il	 compito	 di	 contribuire	 alla	 divulgazione	 di	 tale	 testo	 con	 la	
convinzione	di	dare	un	servizio	concreto	alla	sicurezza	e	alla	corretta	gestione	dell’immersione	
subacquea	

	 Grazie	Luisa	

	

	

	

	

	

Prof.	Sebastiano	Tusa	
Archeologo,	Soprintendente	del	Mare	

	
Tridente	d’Oro	2004	

Presidente	dell’Accademia	Internazionale	
Di	Scienze	e	Tecniche	Subacquee	
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Uno	 dei	 miei	 maestri	 di	 Medicina	 soleva	 dirmi,	 non	 sempre	 bonariamente,	 "Se	 a	 una	
diagnosi	non	ci	pensi,	non	la	farai	mai!"	

Che	voleva	dire?	

Non	 certo	 l'ovvio	 significato	 letterale	 della	 frase,	ma	 qualcosa	 di	molto	 più	 profondo:	 la	
conoscenza	 è	 alla	 base	 di	 tutto,	 di	 ogni	 comportamento	 che	 sia	 logico,	 efficace	 e	 non	
improvvisato,	o,	peggio,	impulsivo.	

Per	 identificare	 un	 problema	 medico	 ne	 devi	 conoscere	 le	 possibili	 presentazioni,	 devi	
saper	 identificare	 le	 situazioni	 che	 lo	 mimano,	 devi	 saperne	 discernere	 e	 distinguere	 le	
componenti,	le	cause	originarie,	le	possibili	complicazioni.		

In	altre	parole	devi	aver	studiato	e	conoscere	tutte	le	condizioni	fisiologiche		sottostanti	e	
le	varie	anomalie	(le	possibili	patologie	che	provocano	una	determinata	disfunzione)	per	avviare	
un	processo	di	"diagnosi	differenziale"	fra	le	possibilità	che	avrai	preso	in	considerazione,	il	che	
non	 è	 altro	 che	 un'operazione	 di	 valutazione	 probabilistica,	 il	 cui	 esito	 è	 una	 diagnosi	 di	
quale		condizione		meglio	rispecchia	il	quadro	patologico	che	si	presenta	al	medico,	che	solo	così	
potrà	adottare	rimedi	efficaci.	

La	sicurezza,	nel	senso	più	generale	del	termine,	non	si	discosta	affatto	da	questi	concetti.	

La	 conoscenza	 dei	 problemi,	 ma	 soprattutto	 dei	 processi	 che	 caratterizzano	 ogni	
operazione,	 ogni	 procedura,	 ogni	 evento	 è	 fondamentale	 per	 esserne	 "controllori"	 e	 non	
"controllati",	 per	 intervenire	 quando	 le	 fasi	 di	 un	 qualsiasi	 processo	 deviano	 dal	 sentiero	
principale	della	buona	tecnica,	della	buona	pratica,	della	miglior	sicurezza.	

Si	tratta	di	un	processo	di	"diagnosi	differenziale"	costante	e	continuo,	basato	anche	sulla	
quella	che	io	spesso	chiamo	"preveggenza"	o,	se	si	vuole,	la	mentalità	del	"e	che	succede	se..?".	

Cosa	significa?	

In	breve	si	deve	essere	in	grado	di	anticipare	cosa	può	andare	storto,	di	identificare	i	punti	
critici	di	ogni	processo,	di	tenerli	costantemente	sotto	controllo,	intervenendo	prima	(	o	al	primo	
segno)	di	ogni	sia	pur	piccola	deviazione.	

Lo	stesso	intervento	deve	essere	condotto	con	uguale	mentalità	analitica	e	"preveggente",	
avendo	sempre	chiaro	 il	concetto	che	ogni	problema	deve	avere	una	soluzione	principale,	una	
alternativa	ed	una	di	emergenza;	tutte	e	tre	chiare	in	mente	e	rapidamente	implementabili	da	
chi	è	"al	comando"	in	quel	momento.	
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A	 questo	 punto	 vi	 chiederete:	 ma	 tutto	 questo	 parlare	 di	 sicurezza,	 prevenzione,	
conoscenza,	diagnosi	mediche	che	c'entra	con	una	raccolta	di	norme	e	leggi?	

Bene,	non	potrebbe	esservi	maggior	collegamento,	in	realtà!	

Le	 leggi	e	 le	norme	(parole	etimologicamente	derivate	da	significati	di "obbligo"	o	"detto	
del	potere	 sovrano"	e	di	 "conoscere"	o	 "far	 conoscere")	non	sono	altro	che	 la	 traduzione	 in	un	
contesto	 sociale	 e	 organizzato	 delle	 conoscenze	 di	 buona	 tecnica,	 di	 buona	 pratica,	 di	 buon	
comportamento	 che	 garantiscono	 il	 buon funzionamento	 di	 una	 società,	 il	 rispetto	 delle	 sue	
regole,	la	prevenzione	di	eventi	dannosi.	

Non	 è	 quindi	 la	 conoscenza	 delle	 leggi	 e	 delle	 norme	 uno	 strumento	 principe	 della	
prevenzione?	 Non	 sono	 forse	 esse	 una	 guida	 essenziale	 per	 evitare	 che	 un		 processo,	 una	
procedura,	un'azione	provochi	danni?	

Ma	le	leggi	sono	tante,	diverse,	non	facilmente	e	immediatamente	consultabili	se	non	per	
gli	addetti	ai	lavori.	

E,	combinazione	alquanto	pericolosa,		l'ignoranza	della	legge	non	è	ammessa!	

Ecco	 perchè	 l'opera	 di	 Luisa	 è	 impagabilmente	 utile,	 direi	 indispensabile,	 nello	 spesso	
confuso	panorama	giuridico	italico.	

Avere	chiare	e	sottomano	le	leggi	e	le	norme	che	regolano	la	nostra	amata	attività	(quasi	un	
"bignamino"	 giuridico	 subacqueo)	 è	 uno	 strumento	 utile	 tanto	 quanto	 la	 conoscenza	 delle	
tecniche	di	immersione	e	le	nozioni	di	primo	soccorso.		

Insieme	a	queste	è	quello	che	serve	per	non	farsi	male	e	non	far	male	agli	altri.		

Insieme	a	queste	è	bagaglio	essenziale	di	ogni	Subacqueo	Consapevole!	

Grazie	Luisa!	

	

	

Prof.	Alessandro	Marroni,	M.D.	
President	&	C.E.O.,	DAN	Europe	Foundation	

President,	IDAN	(International	Divers	Alert	Network	
	

Tridente	d’Oro	2014	
Consigliere	dell’Accademia	Internazionale	

di	Scienze	e	Tecniche	Subacquee	
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		Introduzione		
L’idea	di	raccogliere	in	una	sorta	di	“Codice”,	quasi	un	“Testo	Unico”,	tutte	le	norme	che,	a	vario	
titolo,	 riguardano	 noi	 subacquei,	 in	 maniera	 diretta	 ed	 esclusiva,	 ovvero	 indirettamente,	
trattandosi	di	norme	generali,	nasce	ormai	alcuni	anni	 fa,	dietro	al	desk	DAN,	 in	un	affollato	
pomeriggio	dell’EUDI:	è,	come	spesso	accade,	un’idea	che	il	Prof.	Marroni,	Presidente	di	DAN	
Europe,	 Amico	 sincero	 e	 prezioso	 da	 anni,	 butta	 lì,	 deflagrando	 nella	mia	 testa	 e	 lanciando	
schegge	 impazzite	 tra	 tutto	 il	 “panel”	 dei	 consulenti	 giuridici	 di	 DAN.	 Da	 quel	 momento,	
credetemi,	 non	ho	mai	 realmente	smesso	di	 pensarci,	nonostante	 l’urgenza	di	 comunicare	 si	
manifestasse	sotto	forma	di	altre	storie,	tra	relitti	maestosi	e	ghiacci	antartici.	

Nel	 frattempo,	 l’Accademia	 Internazionale	 di	 Scienze	 e	 Tecniche	 Subacquee	 decide	 di	
attribuirmi	 il	 Tridente	 d’Oro	 e,	 non	 solo,	 ma	 anche	 di	 accogliermi	 come	 Consigliere	 nel	
Direttivo…	 E	 io,	 che,	 nei	miei	 libri,	 avevo	 sempre	 ringraziato	 proprio	 l’Accademia	 per	 il	 suo	
sostegno	 e	 patrocinio,	 ho	 accolto	 la	 cosa	 con	 ineffabile	 piacere	 ma	 anche	 con	 un	 certo	
sgomento.	 Cosa	 avrei	 potuto	 fare	 per	 meritare	 davvero	 quel	 Tridente	 d’Oro	 che	 brilla	 nella	
libreria	di	casa,	ma	che	è	destinato	a	brillare	anche	nella	mia	coscienza?	E	già,	perché	per	me	il	
Tridente	non	è	mai	stato	un	punto	d’arrivo,	quanto	invece	lo	“start”	per	una	nuova	partenza…	

Da	 lì	nasce	questa	 idea,	maturata	con	 la	complice	e	benevola	assistenza	del	Prof.	Sebastiano	
Tusa,	Presidente	dell’Accademia,	 e	del	 Prof.	Alessandro	Marroni,	 Presidente	di	DAN	Europe,	
Tridente	d’Oro	e	Consigliere	Direttivo	dell’Accademia.	Con	una	prospettiva:	offrire,	in	maniera	
totalmente	 disinteressata	 sotto	 il	 profilo	 economico,	 una	 ulteriore	 componente	
dell’attrezzatura	per	 tutti	 i	 subacquei.	Non	un	 libro	di	 carta,	non	una	pubblicazione	giuridica,	
neppure	 uno	 sterile	 compendio,	 ma	 uno	 strumento	 per	 evitare	 di	 sentire	 ancora	 una	 volta	
quella	 terribile	 frase	 “ma	 io	non	 lo	 sapevo…”	 che	 troppe	 volte	ha	 scosso	 la	mia	 coscienza.	La	
forma	e	 la	 formula	 scelte	 per	 questo	 “codice”	 (l’espressione	 è	 veramente	 impropria,	ma	non	
siamo	 riusciti	 a	 trovarne	 una	 migliore!)	 è	 volutamente	 agile,	 per	 consentire	 i	 dovuti	
aggiornamenti	 e,	 soprattutto,	 pensata	 per	 scorrere	 come	 l’acqua	 sulle	 nostre	 attrezzature	 e	
rimanere	 in	 assetto	neutro,	 senza	pesare	 nè	 sull’immaginario	 collettivo	né	 sui	 nostri	 budget,	
spesso	prosciugati	anche	da	una	passione	che,	senza	dubbio,	comporta	costi	non	indifferenti.	

Sono	 sicura	 che	DAN	Europe	 e	 l’Accademia	 Internazionale	di	 Scienze	 e	Tecniche	Subacquee	
costituiscano	 il	 volano	 di	 un	 approccio	 alla	 subacquea	 che	 non	 può,	 non	 deve,	 essere	
improntato	solo	alla	conoscenza	delle	tecniche	di	 immersione,	alla	gestione	e	configurazione	
dell’attrezzatura,	alle	leggi	fisiche	e	fisiologiche	che	governano	il	nostro	modo	di	essere	nel	blu,	
ma	anche	alla	consapevolezza	che	c’è	un	modo	“giusto”	di	fare	le	cose,	quello	che	le	norme	ci	
indicano	in	maniera	inequivocabile,	ma	troppo	spesso	equivocata.	

Spero	davvero	che	questa	pubblicazione	possa	esservi	utile,	cari	Amici	subacquei:	ve	la	regalo	
con	 tutto	 il	 cuore,	 sperando,	 con	 il	 vostro	 aiuto,	 di	 migliorarla	 nel	 tempo,	 di	 mantenerla	
aggiornata	e	di	 riuscire,	 insieme,	a	correggere	quegli	errori	 che	 inevitabilmente	connotano	 le	
azioni	degli	uomini.	
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	Ringraziamenti	

In	questi	ultimi	nove	anni	ho	fatto	sopportare	a	chi	mi	circonda	ben	cinque	libri:	questo	significa	
che,	 almeno	 una	 cosa	 l’ho	 imparata,	 e	 cioè	 che	 dietro	 una	 pubblicazione	 c’è	 un	 lavoro	
immenso,	 a	 partire	 da	coloro	 che	correggono	 i	miei	 inevitabili	 errori,	proseguendo	con	 chi	 si	
occupa	della	parte	grafica,	passando	attraverso	coloro	che	sopportano	le	spese	che	affliggono	
qualsiasi	tentativo	editoriale	e,	nel	caso	presente,	anche	i	nostri	“padroni	di	casa”,	DAN	Europe	
e	l’Accademia	Internazionale	di	Scienze	e	Tecniche	Subacquee.	

Al	Prof.	Sebastiano	Tusa,	mio	“padrone	di	casa”	nel	meraviglioso	Mare	di	Sicilia,	straordinario	
Amico,	 ma	 soprattutto	 Presidente	 dell’Accademia	 Internazionale	 di	 Scienze	 Tecniche	
Subacquee	 ed	 al	 Prof.	 Alessandro	 Marroni,	 Presidente	 di	 DAN	 Europe	 e	 Consigliere	
dell’Accademia	 Internazionale	 di	 Scienze	 e	
Tecniche	 Subacquee	 ed	 a	 sua	 moglie	 Nuccia	
vanno	 i	 miei	 più	 affettuosi	 ringraziamenti	 per	
aver	creduto	insieme	a	me	in	questa	iniziativa	ed	
averla	accolta	nel	patrimonio	di	tutti.	

Perché	questa	pubblicazione	divenisse	realtà,	ho	
avuto	 bisogno	 dell’aiuto	 di	 tantissimi	 Amici:	 ne	
ho	 incontrati	 tanti	 nella	 mia	 vita	 e	 tutti	 li	
ringrazio	 sempre	 per	 il	 solo	 fatto	 di	 riuscire	 a	
sopportarmi,	ma	 alcuni	 di	 loro	 mi	 hanno	 anche	
supportata	in	questo	lavoro,	sottoponendosi	alla	
tortura	 dei	 confronti	 su	 norme,	 disposizioni	 e	
ricerche,	tra	la	moltitudine	dei	tanti	altri	impegni	delle	nostre	vite.	Grazie	a	tutti	voi!	

Le	foto	che	vedete	pubblicate	all’inizio	di	ogni	capitolo	sono	il	 regalo	di	molti	di	questi	Amici:	
grazie	a	Beuchat	che	ha	voluto	condividere	questa	nuova	esperienza;	grazie	a	Simone	Nicolini	
ed	 a	 Stefania	Mensa,	 titolari	 di	 Argentario	Divers;	 grazie	 a	 RAID	 per	 alcune	 foto	 veramente	
straordinarie	e	grazie	soprattutto	a	Gianmichele	Iaria	anche	per	la	pazienza	e	la	cortesia	che	mi	
ha	 rivolto	 mentre	 scrivevo	 dentro	 al	 suo	 meraviglioso	 “covo”,	 Oloturia	 Sub	 Diving	 Center;	
grazie	ad	Edoardo	Pavia,	maestro	e	soprattutto	Amico	sempre	presente	nella	mia	vita.	

Come	dicevo,	ho	avuto	dei	“complici”	straordinari	 in	questa	avventura:	primo	tra	tutti,	Mauro,	
che	mi	ha	accompagnata	in	questo	viaggio	intorno	al	mondo	del	diritto	della	subacquea.	A	lui	
devo	 le	 esortazioni	 a	 guardare	 oltre,	 senza	 pregiudizi,	 ed	 anche	 per	 questo	 lo	 ringrazio	 con	
tutto	il	mio	cuore.	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	-	Bombole	

Indubbiamente,	le	bombole	costituiscono	la	componente	dell’attrezzatura	subacquea	che	in	misura	maggiore	è	
stata	oggetto	di	provvedimenti	normativi.	 	Nessuna	disposizione	si	riferisce	direttamente	alle	bombole	ad	uso	
subacqueo;	tuttavia,	le	bombole,	ancorchè	ad	uso	sportivo,	sono,		normativamente	parlando,	definite	“recipienti	
trasportabili	a	pressione”	(TPED)	e,	per	quanto	riguarda	la	subacquea,	sono	normalmente	destinate	a	contenere	
“gas	 respirabili”.	Ad	oggi,	 le	disposizioni	si	applichino	ai	recipienti	 in	pressione	con	una	capacità	minima	di	0,5	
litri.	Nell’immagine	sono	identificate	tutte	le	voci	che	devono	comparire	sull’ogiva	delle	bombole.	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Bombole	(segue)	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Decreto	Legislativo	12	giugno	2012,	n.	78	
Attuazione	 della	 direttiva	 2010/35/UE,	 in	 materia	 di	
attrezzature	a	pressione	trasportabili	e	che	abroga	le	
direttive	 76/767/CEE,	 84/525/CEE,	 84/526/CEE,	
84/527/CEE	e	1999/36/CE	(TPED)	
www.carbas.it/wp-content/uploads/2012/06/D.Lgs_.-78-
2012.pdf 
 
Decreto	Ministero	dei	Trasporti	19	aprile	2001	
Progettazione,	 costruzione	 e	 verifiche	 di	
approvazione	 e	 revisione	 delle	 bombole	 in	 acciaio	
senza	saldatura	con	capacità	compresa	tra	0,5	e	5	litri	
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/05/12/001A5147/sg	

	
Decreto	Ministero	dei	Trasporti	7	gennaio	1999	
Codificazione	 del	 colore	 per	 l’identificazione	 delle	
bombole	per	gas	trasportabili	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=1&ved=0ahUKEwiL14ja88vRAhVqDsAKHYknD_MQFggbMA
A&url=http%3A%2F%2Fwww.regione.sicilia.it%2Findustria%2F
use%2FNormativa%2FNorme_nazionali%2FDecreti%2Fdec_MT
R_7_gen_99__trasporto_bombole_gas.pdf&usg=AFQjCNHruXS
4rUBNFwyhmgNzfrNI8vazNw&sig2=vdt8DTMB8E30UaW-
y7AJHg&bvm=bv.144224172,d.bGg	
	
Decreto	 Ministero	 dei	 Trasporti	 2	 dicembre	
2002	
Valvole	per	bombole	di	aria	per	autorespiratori	
DECRETO	2	dicembre	2002	-	Gazzetta	Ufficiale	
www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2003/01/02/02A14748/sg	
	

Decreto	Ministero	dei	Trasporti	15	marzo	2001	
Pressione	massima	di	 carica	delle	bombole	di	argon,	
aria,	azoto,	cripton,	elio,	neon	e	ossigeno	
DECRETO	15	marzo	2001	-	Gazzetta	Ufficiale	
gazzette.comune.jesi.an.it/2001/141/14.htm	
	
A.D.R.	 2015	 (Accordo	 Europeo	 relativo	 ai	
trasporti	 internazionali	 di	 merci	 pericolose	 su	
strada	 –	 Direttiva	 2014/103/UE	 Decreto	
Ministero	dei	Trasporti	16	gennaio	2015)	–	art.	
168	Codice	della	Strada	

EN	 1964-1-2-3	 Bombole	 trasportabili	 per	 gas	 –	
Specifiche	 per	 la	 progettazione	 e	 costruzione	 per	
bombole	senza	saldatura	in	acciaio	inossidabile	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=2&sqi=2&ved=0ahUKEwil69nv9MvRAhWhIMAKHbXOD5
QQFggkMAE&url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%
2Fdo%2Fatto%2Fserie_generale%2FcaricaPdf%3Fcdimg%3D0
01A370400100010110001%26dgu%3D2001-06-
20%26art.dataPubblicazioneGazzetta%3D2001-06-
20%26art.codiceRedazionale%3D001A3704%26art.num%3D1
%26art.tiposerie%3DSG&usg=AFQjCNHTSeRLPDYfX_HS45Lx
KYVaoMEG7w&sig2=3Nvd21yb0puuyoEHXu_ahw&bvm=bv.14
4224172,d.bGg	
	
EN	 1089	 Bombole	 trasportabili	 per	 gas	 –	
Identificazione	delle	bombole	per	gas	
(come	 tutte	 le	 norme	 tecniche,	 per	 le	 quali	 è	 vietata	 la	
riproduzione	integrale,	il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	
su	numerosi	motori	di	 ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	 i	
punti	 informativi	 CNA.	 Di	 seguito,	 si	 pubblica	 il	 riferimento	
pubblicato	 nel	 sito	 ufficiale	 del	 Corpo	Nazionale	 dei	 Vigili	 del	
Fuoco)	
Colorazione	 dell'ogiva	 -	 Corpo	 Nazionale	 dei	 Vigili	
del	Fuoco	
www.vigilfuoco.it	›	...	›	La	segnaletica	di	sicurezza	
	
EN	250:2014	Respiratori	-	Autorespiratori	per	uso	
subacqueo	a	circuito	aperto	ad	aria	compressa	-	
Requisiti,	prove,	marcatura		
(Il	 testo	 –edito	 in	 lingua	 inglese-	 è	 disponibile,	 solo	 a	
pagamento,	 su	 numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	
visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	
EN	 13949:2004	 Equipaggiamento	 per	 la	
respirazione	 -	 Autorespiratori	 per	 uso	 subacqueo	 a	
circuito	 aperto	 per	 uso	 con	 Nitrox	 e	 ossigeno	
compressi	-	Requisiti,	prove,	marcatura	
(Il	 testo	 –edito	 in	 lingua	 inglese-	 è	 disponibile,	 solo	 a	
pagamento,	 su	 numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	
visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Bombole	(segue)	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Il	trasporto	delle	bombole	
Il	 trasporto	 su	 strada	 di	 bombole	 contenenti	 gas	
compressi	 è	 regolato	 dalle	 disposizioni	 dell’A.D.R.	
(aggiornato	ogni	due	anni).	Nell’A.D.R.	sono	previste	
esenzioni	 per	 “trasporti	 di	 gas	 effettuati	 da	 privati,	
quando	 le	 merci	 sono	 confezionate	 per	 la	 vendita	 al	
dettaglio	 e	 sono	 destinate	 al	 loro	 uso	 personale	 o	
domestico,	 o	 alle	 loro	 attività	 ricreative	 o	 sportive”.	
Questo	 significa	 che	 chi	 trasporta	 bombole	 per	 uso	
sportivo	 (non	 eccedente,	 di	 norma,	 il	 numero	
massimo	 di	 6),	 deve	 rispettare	 le	 regole	 generali	 di	
sicurezza	 relative	 al	 di	 fissaggio	 del	 carico	 a	 bordo,	
ventilazione	del	 veicolo,	divieto	di	 fumare	e	di	 usare	
fiamme	 libere,	 sosta	 in	 condizioni	 di	 sicurezza,	 oltre	
ad	essere	in	regola	con	tutte	le	disposizioni	relative	al	
punzonamento	 delle	 bombole,	 ai	 collaudi,	 alle	
etichettature	del	gas	contenuto.	
	
La	 colorazione	 distintiva	 delle	 bombole	
contenenti	gas	respirabile	ad	uso	subacqueo	
Premesso	 che	 le	 disposizioni	 sulla	 colorazione	 delle	
bombole	 di	 cui	 al	 DM	 7.1.1999	 fanno	 riferimento	
all’attuazione	 dell’A.D.R.	 per	 quanto	 relativo	 al	
trasporto	 di	 gas	 compressi	 all’interno	 di	 recipienti	 a	
pressione	 trasportabili,	 occorre	 dire	 che,	 ad	 oggi,	 le	
uniche	 norme	 che	 riguardino	 le	 bombole	 ad	 uso	
subacqueo	 sono	 quelle	 relative	 alle	 bombole	
destinate	 a	 contenere	 aria	 compressa.	 Pertanto,	 dal	
2006	 (data	 per	 la	 definitiva	 entrata	 in	 vigore	 delle	
nuove	norme),	le	bombole	contenenti	aria	respirabile	
devono	presentare	l’ogiva	bianca	con	un	cerchio	nero	
(come	nell’immagine),	mentre	il	corpo	della	bombola	
non	è	interessato	dalla	codifica	e	può	essere	colorato	
per	altri	scopi.	

	
Tutte	 le	 altre	 colorazioni	 riguardano	 solo	 gas	
industriali	e	medicali.	

EN	 144-1:2006	 Apparecchi	 di	 protezione	 delle	 vie	
respiratorie	-	Valvole	per	bombole	per	gas	-	Parte	1:	
Raccordo	filettato	per	gambo	di	collegamento	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	
EN	 144-3:2004	 Apparecchi	 di	 protezione	 delle	 vie	
respiratorie	-	Valvole	per	bombole	per	gas	-	Parte	3:	
Raccordi	 di	 uscita	 per	 gas	 per	 immersione	
subacquea,	Nitrox	e	ossigeno	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	
EN	 144-2:2000	 Apparecchi	 di	 protezione	 delle	 vie	
respiratorie	-	Valvole	per	bombole	per	gas	-	Raccordi	
di	uscita	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Stazioni	di	ricarica	gas	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	Decreto	Legislativo	15	febbraio	2016,	n.	26	
Attuazione	della	direttiva	2014/68/UE	del	Parlamento		
e	 del	 Consiglio,	 del	 15	 maggio	 2014,	 concernente	
l’armonizzazione	delle	legislazioni	degli	Stati	membri	
relativa	 	 alla	 messa	 a	 disposizione	 sul	 mercato	 di	
attrezzature	a	pressione	(PED)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=3&ved=0ahUKEwjyzOePmNPRAhUEDcAKHUt5CH4QFggjM
AI&url=https%3A%2F%2Fwww.certifico.com%2Fmarcatura-
ce%2Fdirettive-nuovo-approccio%2F176-direttiva-
ped%2F2369-d-lgs-15-febbraio-2016-n-26-attuazione-nuova-
direttiva-ped-2014-68-ue&usg=AFQjCNEYibwSGmjk9mC-
M9XPjOVvkdFlCQ&sig2=j5fdbf1H-

EN	12021:2014	Equipaggiamento	per	la	respirazione	
-	 Gas	 compressi	 per	 respiratori	 (specifica	 la	 qualità	
dei	 gas	 compressi	 per	 la	 miscelazione	 in	 pressioni	
iperbariche)		
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	
ISO	 8573-1:2010	 Compressed	 air	 –	 Part	 1:	
Contaminants	and	purity	classes	
ISO	8573-1	
www.hbdh.com.br/.../ISO%208573-1%202010.04...	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Stazioni	di	ricarica	gas	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Decreto	Legislativo	27	gennaio	2010,	n.	17	
Attuazione	 della	 direttiva	 2006/42/CE	 relativa	 	 alle	
macchine	e	che	modifica	la	direttiva	95/16/CE	relativa	
agli	ascensori	(Direttiva	macchine)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=6&ved=0ahUKEwiespvrwNPRAhWCPRQKHRc4BjUQFgg-
MAU&url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2F
id%2F2010%2F02%2F19%2F010G0031%2Fsg&usg=AFQjCNF0
OkdYYr1ZDRcl8wfu4Doy0TyJ-
w&sig2=3hhYMkV9MUDDhO0XhBByAw&bvm=bv.144224172,d
.bGg	
	
Decreto	Ministro	Attività	Produttive	1.12.2004,	
n.	329	
Regolamento	recante	norme	per	 la	messa	 in	servizio	
ed	utilizzazione	delle	attrezzature	a	pressione	e	degli	
insiemi	di	cui	all’articolo	19	del	decreto	legislativo	25	
febbraio	 2000,	 n.	 93	 (il	 Regolamento	 fa	 riferimento	 alla	
parte	del	testo	del	D.	Lgs.	n.	93/2000	non	abrogato	e	modificato	
dal	D.	Lgs.	n.	26/2016)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=1&ved=0ahUKEwjmn-f-
1dPRAhVBmhQKHWpzCjgQFggbMAA&url=http%3A%2F%2Fpr
evenzione.mi.infn.it%2FPED%2FDM329_04.pdf&usg=AFQjCNE
OaLVCZGqz7044vJjwhlUyIrVhHQ&sig2=ItTEWfa_7X5IkhQ59Z1
1WQ&bvm=bv.144224172,d.bGg	
	
Modulistica	 INAIL	 (denuncia	 di	 messa	 in	
servizio/immatricolazione	attrezzature	a	pressione)	
e	 Circolari	 applicative	 D.M.	 329/04	 (ex	 ISPESL,	 ora	
INAIL)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=10&ved=0ahUKEwjPtLbF1dPRAhVByRQKHde8DjkQFghTM
Ak&url=http%3A%2F%2Fwww.perindbo.org%2Fmodelli%2Fm
od040001.aspx%3FID%3D27&usg=AFQjCNHs87hycTrf_d7HF1e
q3_qeiJrIUA&sig2=Gs_pBwAJTsZOByEeD-
YH7w&bvm=bv.144224172,d.bGg	
	
Si	 omette	 l’indicazione	 della	 modulistica	 per	 le	 verifiche	
periodiche	 (che	 possono	 essere	 richieste	 anche	 ad	 ASL	 –	
soggetti	 pubblici	 –	 o	 ad	 Organismi	 Notificati/Autorizzati	 -
soggetti	 privati.	 Per	 completezza	 espositiva,	 nella	 sezione	
“Professione	 subacqueo”	 di	 questo	 capitolo	 viene	 pubblicato	 il	
link	relativo	all’elenco	dei	soggetti	pubblici/privati	autorizzati	

ISO	 8573-2:2007	 Compressed	 air	 –	 Part	 2:	 Test	
methods	for	oil	aerosol	content	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&sqi=2&ved=0ahUKEwieu9u4w9PRAhVNsBQKHWobCz
MQFggbMAA&url=http%3A%2F%2F211.67.52.20%3A8088%2
Fxitong%2FBZ%5CISO-8573-2-
2007.pdf&usg=AFQjCNE8cI25ueMegHWvgJct3cskaBlj7w&sig2
=1fl-WFSvxndHdBo3FvjpNQ&bvm=bv.144224172,d.bGs	
	
ISO	 8573-3:1999	 Compressed	 air	 –	 Part	 3:	 Test	
methods	for	measaurement	of	humidity	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&ved=0ahUKEwiv5YWdxNPRAhXBOBQKHXe-
ATcQFggyMAM&url=http%3A%2F%2Fhsevi.ir%2FRI_Standar
d%2FFile%2F7102&usg=AFQjCNEq5l7y96m347iV8KdM8hyA4
A_swg&sig2=kN2Pb05haPygBu71gsZLDQ&bvm=bv.14422417
2,d.bGs	
	
ISO	 8573-4:2001	 Compressed	 air	 –	 Part	 4:	 Test	
methods	for	measaurement	of	solid	particle	content	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&sqi=2&ved=0ahUKEwietJ7vxNPRAhXI1hQKHfuPBjQQ
FggxMAM&url=http%3A%2F%2Fhsevi.ir%2FRI_Standard%2F
File%2F7104&usg=AFQjCNFbUJ-
tkiBH5Bfk58M5ysBqgeelvg&sig2=bYsoe0kWvIMaxilRr8dYIw&
bvm=bv.144224172,d.bGs	
	
ISO	 8573-5:2001	 Compressed	 air	 –	 Part	 5:	 Test	
methods	 for	 measaurement	 for	 oil	 vapour	 and	
organic	solvent	content	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&ved=0ahUKEwiA4qPNxdPRAhXJcRQKHTN7DjUQFggu
MAM&url=http%3A%2F%2Fwww.beuth.de%2Fen%2Fkey-
industry-sectors%2Fmechanical-engineering%2Ffachdaten-
einzelsicht%2Fwdc-beuth%3Adin21%3A50243244%2Ftoc-
9259306%2Fdownload&usg=AFQjCNGI4LRpenK6ghm35QsLB
4_p-
Vh_zA&sig2=rnC7OKF5RYbPzLMxUK7dYQ&bvm=bv.14422417
2,d.bGs	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Stazioni	di	ricarica	gas	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Il	regime	delle	autorizzazioni	e	dei	controlli	per	
le	 stazioni	di	 ricarica	 (attrezzature	e	 sistemi	 in	
pressione)	 e	 delle	 bombole	 (recipienti	 in	
pressione	trasportabili)	
Le	 attrezzature	 ed	 i	 sistemi	 in	 pressione,	 nonché	 i	
recipienti	 in	 pressione	 trasportabili	 sono	 classificati	
dalle	 norme	 vigenti	 secondo	 specifiche	 categorie	 di	
rischio,	 che	 generano	 obblighi	 diversi	 sia	 per	 il	
produttore	che	per	l’utilizzatore.	Per	gli	utilizzatori,	si	
riassumono	di	seguito	gli	adempimenti	obbligatori:	
ü tenuta	della	documentazione:	ogni	attrezzatura	a	

pressione	 e/o	 insieme	 deve	 essere	 accompagnata	
da	

dichiarazione	di	conformità	
marcatura	CE	
istruzioni	per	l’uso	

ü denuncia	di	messa	 in	servizio	e	utilizzazione:	 va	
inviata	 per	 tutte	 le	 stazioni	 di	 ricarica	 che	
costituiscono,	 su	 attestazione	 del	
fabbricante/installatore,	una	“attrezzatura”	e/o	un	
“insieme	 (impianto)	 in	pressione”.	 La	denuncia	 va	
fatta	 anche	 per	 attrezzature/impianti	 esistenti	
prima	del	29.05.2002,	omologati	da	ISPESL	

ü verifiche	 o	 riqualificazioni	 periodiche:	 per	 le	
bombole	 solo	ad	uso	 subacqueo,	 la	prima	dopo	4	
anni	dalla	fabbricazione,	le	altre	ogni	2	anni;	per	le	
attrezzature/insiemi/impianti,	 normalmente,	 ogni	
4	anni	verifica	di	funzionamento	ed	ogni	10	verifica	
di	 integrità.	 Tuttavia,	 il	 fabbricante	 può	 imporre	
periodicità	 inferiori,	 da	 descrivere	 sul	 manuale	
d’uso.	Per	le	bombole	di	stoccaggio	ossigeno	(non	
per	uso	respiratorio	subacqueo),	ogni	10	anni.	

Le	 bombole	 di	 stoccaggio	 dei	 gas	 necessari	 per	
l’operatività	 di	 una	 stazione	 di	 ricarica	 sono	
oggetto	 della	 normativa	 per	 gas	
industriali/medicali,	 e	 quindi	 sottoposti	 ad	
obblighi	specifici	relativi	a	colorazione	delle	ogive	
al	 fine	 di	 facilitare	 l’individuazione	 del	 gas	
contenuto,	 tenuta	 del	 cappellotto,	 collaudi	
differenziati,	etc.	

ISO	 8573-6:2003	 Compressed	 air	 –	 Part	 6:	 Test	
methods	for	gaseous	contaminant	content	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=3&sqi=2&ved=0ahUKEwjq8uXlxtPRAhWFshQKHXK1ADQ
QFggrMAI&url=http%3A%2F%2Fwww.hsevi.ir%2FRI_Standar
d%2FFile%2F7106&usg=AFQjCNFu2QckF0NANvl5f8r19HX7X1
FRlg&sig2=WcI82eGcaoktcS3nsZQDLg&bvm=bv.144224172,d.
bGs	
	
ISO	 8573-7:2003	 Compressed	 air	 –	 Part	 7:	 Test	
method	 for	 viable	 microbiological	 contaminant	
content	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=3&ved=0ahUKEwjkoO2Kx9PRAhWC0RQKHW0TCDoQFg
gqMAI&url=http%3A%2F%2Fhsevi.ir%2FRI_Standard%2FFile
%2F7107&usg=AFQjCNGboxze1DKdeO9Gw8GWZolnAwZy5Q
&sig2=pl_VuNZZn4nPsiyFxF1ROg&bvm=bv.144224172,d.bGs	
	
ISO	 8573-8:2004	 Compressed	 air	 –	 Part	 8:	 Test	
methods	 for	 solid	 particle	 content	 by	 mass	
concentration	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=3&sqi=2&ved=0ahUKEwjM2Y-
8ytPRAhVFIsAKHTGHB60QFggpMAI&url=http%3A%2F%2Fsh
op.standards.ie%2Fnsai%2FPreviewDoc.aspx%3FsaleItemID=4
48852&usg=AFQjCNG54adqaaKu2YK9ueb2T8Zf682YSw&sig2
=I8kjj_w5AdAl_J1	
	
ISO	 8573-9:2004	 Compressed	 air	 –	 Part	 9:	 Test	
method	for	liquid	water	content	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=3&ved=0ahUKEwjtqLjMydPRAhUD0RQKHVUiCDgQFggq
MAI&url=http%3A%2F%2Fshop.standards.ie%2Fnsai%2FPrevi
ewDoc.aspx%3FsaleItemID=448862&usg=AFQjCNE5cuSbtfhw
FKOea1XB81SzcfF3eg&sig2=LHXpAtIG6_CtFl5p-XY_L	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	GAV	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Testo	coordinato		
Decreto	 Legislativo	 4	 dicembre	 1992,	 n.	 475	
Attuazione	 della	 Direttiva	 89/686/CEE	 del	 Consiglio	
del	 21	 dicembre	 1989	 in	 materia	 di	 riavvicinamento	
delle	 legislazioni	 degli	 Stati	 membri	 relative	 ai	
dispositivi	di	protezione	individuali	
Decreto	Legislativo	2	gennaio	1997,	n.	10	
Attuazione	 delle	 direttive	 93/68/CEE,	 93/95/CEE	 e	
96/58/CE	 relative	 ai	 dispositivi	 di	 protezione	
individuali	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=&ved=0ahUKEwjs_daKxtjRAhXFuRQKHX62BuQQFggnMAI
&url=http%3A%2F%2Fwww.ordinearchitetti.mi.it%2Fdownload
%2Ffile%2F5436&usg=AFQjCNFHPYYB5Gz6GDDXPCxz7LaexG
ywVA&sig2=Lk3nj53m2wkEWBaeRTQ4Og&bvm=bv.144686652
,d.d24	

EN	250:2014	Respiratory	equipment	 –	Open-circuit	
self-contained	 compressed	 air	 diving	 apparatus–	
Requirements,	testing	and	marking	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
EN	 1809:2016	 Attrezzatura	 per	 l’immersione	 –
Compensatori	 per	 il	 galleggiamento	 –	 Requisiti	
funzionali	e	di	sicurezza,	metodi	di	prova	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
EN	 12628:2001	 Accessori	 per	 l’immersione	 –	
Dispositivi	 combinati	 di	 galleggiamento	 e	
salvataggio	 –	 Requisiti	 di	 funzionalità	 e	 sicurezza,	
metodi	di	prova	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	GAV	(segue)	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
La	 maggior	 parte	 delle	 attrezzature	 subacquee	 è	
normalmente	 utilizzata	 anche	 da	 subacquei	 che,	
nell’ambito	 sportivo,	 svolgono	 attività	 lavorativa	 e	
professionale.	In	questo	senso,	le	comuni	attrezzature	
vengono	 classificate	 dalle	 norme	 vigenti	 quali	
dispositivi	di	protezione	individuale.	
Proprio	 per	 questa	 ragione,	 molte	 attrezzature	
vengono	 certificate	 “CE”	 dai	 produttori	 anche	 come	
dispositivi	 di	 protezione	 individuale,	 così	 da	 poter	
essere	utilizzate	anche	in	un	contesto	lavorativo.	Tale	
ulteriore	certificazione,	seppure	non	obbligatoria	per	
chi	 utilizzi	 l’attrezzatura	 al	 solo	 scopo	 sportivo-
ricreativo,	 impone	 specifiche	 costruttive,	 test	 di	
funzionamento	e	di	sicurezza	particolarmente	attenti	
e	rigorosi.	Per	questo	motivo,	se	ne	da	atto	in	questa	
sezione.	
In	 ogni	 caso,	 il	 consumatore	 (ancorchè	
“professionista”	 o	 “azienda/impresa”	 è	 tutelato,	
anche	 per	 le	 attrezzature,	 dalle	 disposizioni	 di	 cui	 al	
c.d.	“Codice	del	consumo”		
Decreto	 Legislativo	 6	 settembre	 2005,	 n.	 206,	
aggiornato	con	i	Decreti	Legislativi	21	febbraio	
2014	n.	21,	6	agosto	2015,	n.	130	e	15	gennaio	
2016,	n.	8	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjO9fm_1tjRAhWMPBQKH
av4CtAQFggbMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.altalex.com%2
Fdocuments%2Fcodici-
altalex%2F2014%2F03%2F19%2Fcodice-del-
consumo&usg=AFQjCNEdGquUzMuzw-
nEgS979ceO6drJoQ&sig2=1CR2QADwBBmB-

Di	queste	 tre	norme	 tecniche	 (la	cui	applicazione	 in	
fase	 costruttiva	 delle	 attrezzature	 è	 volontaria	 da	
parte	delle	aziende	produttrici,	le	quali	ottengono	le	
certificazioni	 “CE”	 anche	 sulla	 base	 della	
rispondenza	dei	prodotti	alle	norme	tecniche	prese	a		
riferimento)	occorre	fornire	le	seguenti	precisazioni:	
ü la	 prima	 norma	 si	 riferisce	 ad	 una	 profondità	

massima	di	50	metri;	
ü la	 seconda	 fa	 riferimento	 a	 dispositivi	 per	 il	

controllo	dell’assetto	sott’acqua,	non	garantendo	
il	galleggiamento	a	faccia	in	su	in	superficie;	

ü la	terza,	infine,	si	applica	ai	dispositivi	di	controllo	
dell’assetto	 sott’acqua	 e	 di	 galleggiamento	 a	
faccia	in	su	in	superficie.	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Mute	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Testo	coordinato		
Decreto	 Legislativo	 4	 dicembre	 1992,	 n.	 475	
Attuazione	 della	 Direttiva	 89/686/CEE	 del	 Consiglio	
del	 21	 dicembre	 1989	 in	 materia	 di	 riavvicinamento	
delle	 legislazioni	 degli	 Stati	 membri	 relative	 ai	
dispositivi	di	protezione	individuali	
Decreto	Legislativo	2	gennaio	1997,	n.	10	
Attuazione	 delle	 direttive	 93/68/CEE,	 93/95/CEE	 e	
96/58/CE	 relative	 ai	 dispositivi	 di	 protezione	
individuali	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=&ved=0ahUKEwjs_daKxtjRAhXFuRQKHX62BuQQFggnMAI
&url=http%3A%2F%2Fwww.ordinearchitetti.mi.it%2Fdownload
%2Ffile%2F5436&usg=AFQjCNFHPYYB5Gz6GDDXPCxz7LaexG
ywVA&sig2=Lk3nj53m2wkEWBaeRTQ4Og&bvm=bv.144686652
,d.d24	
Vds.	sopra	Sezione	GAV	
	

“Codice	del	consumo”	(vds.	sopra,	sezione	GAV)	

EN	 14225-1:2005	 Tute	 per	 immersione	 –	 Parte	 1:	
Tute	umide	–	Requisiti	e	metodi	di	prova	
Giacche	 a	 maniche	 corte,	 pantaloni	 corti,	 capi	 di	
abbigliamento	da	indossare	sotto	e	sopra	e	accessori	
separati	 come	 guanti,	 cappucci	 e	 stivali	 non	 sono	
inclusi	nello	scopo	della	norma	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	
EN	 14225-2:2005	 Tute	 per	 immersione	 –	 Parte	 2:	
Tute	stagne	–	Requisiti	e	metodi	di	prova	
	(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	
EN	 14225-3:2005	 Tute	 per	 immersione	 –	 Parte	 3:	
Tuta	 con	 sistemi	 attivi	 di	 riscaldamento	 o	 di	
raffreddamento–	Requisiti	e	metodi	di	prova	
	(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Erogatori	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Testo	coordinato		
Decreto	 Legislativo	 4	 dicembre	 1992,	 n.	 475	
Attuazione	 della	 Direttiva	 89/686/CEE	 del	 Consiglio	
del	 21	 dicembre	 1989	 in	 materia	 di	 riavvicinamento	
delle	 legislazioni	 degli	 Stati	 membri	 relative	 ai	
dispositivi	di	protezione	individuali	
Decreto	Legislativo	2	gennaio	1997,	n.	10	
Attuazione	 delle	 direttive	 93/68/CEE,	 93/95/CEE	 e	
96/58/CE	 relative	 ai	 dispositivi	 di	 protezione	
individuali	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=&ved=0ahUKEwjs_daKxtjRAhXFuRQKHX62BuQQFggnMAI
&url=http%3A%2F%2Fwww.ordinearchitetti.mi.it%2Fdownload
%2Ffile%2F5436&usg=AFQjCNFHPYYB5Gz6GDDXPCxz7LaexG
ywVA&sig2=Lk3nj53m2wkEWBaeRTQ4Og&bvm=bv.144686652
,d.d24	
Vds.	sopra	Sezione	GAV	
	

“Codice	del	consumo”	(vds.	sopra,	sezione	GAV)	

EN	250:2014	Equipaggiamento	per	 la	respirazione	-	
Autorespiratori	 per	uso	 subacqueo	a	 circuito	aperto	
ad	aria	compressa	–	Requisiti,	prove,	marcatura	
(Il	 testo	è	disponibile	–in	 lingua	 inglese-	solo	a	pagamento,	 su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	
EN	 13949-2:2004	 Equipaggiamento	 per	 la	
respirazione	 -	 Autorespiratori	 per	 uso	 subacqueo	 a	
circuito	 aperto	 con	 Nitrox	 e	 ossigeno	 compressi	 –	
Requisiti,	prove,	marcatura	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

Foto	g.c.	Gianm
ichele	Iaria	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Computer	subacquei	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Testo	coordinato		
Decreto	 Legislativo	 4	 dicembre	 1992,	 n.	 475	
Attuazione	 della	 Direttiva	 89/686/CEE	 del	 Consiglio	
del	 21	 dicembre	 1989	 in	 materia	 di	 riavvicinamento	
delle	 legislazioni	 degli	 Stati	 membri	 relative	 ai	
dispositivi	di	protezione	individuali	
Decreto	Legislativo	2	gennaio	1997,	n.	10	
Attuazione	 delle	 direttive	 93/68/CEE,	 93/95/CEE	 e	
96/58/CE	 relative	 ai	 dispositivi	 di	 protezione	
individuali	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=&ved=0ahUKEwjs_daKxtjRAhXFuRQKHX62BuQQFggnMAI
&url=http%3A%2F%2Fwww.ordinearchitetti.mi.it%2Fdownload
%2Ffile%2F5436&usg=AFQjCNFHPYYB5Gz6GDDXPCxz7LaexG
ywVA&sig2=Lk3nj53m2wkEWBaeRTQ4Og&bvm=bv.144686652
,d.d24	
Vds.	sopra	Sezione	GAV	
	

“Codice	del	consumo”	(vds.	sopra,	sezione	GAV)	

EN	250-1:2014	Equipaggiamento	per	la	respirazione	
-	Autorespiratori	per	uso	subacqueo	a	circuito	aperto	
ad	aria	compressa	–	Requisiti,	prove,	marcatura	
(Il	 testo	è	disponibile	–in	 lingua	 inglese-	solo	a	pagamento,	 su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	
EN	 13949-2:2004	 Equipaggiamento	 per	 la	
respirazione	 -	 Autorespiratori	 per	 uso	 subacqueo	 a	
circuito	 aperto	 con	 Nitrox	 e	 ossigeno	 compressi	 –	
Requisiti,	prove,	marcatura	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

Foto	archivio	Edoardo	
Pavia	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Computer	subacquei	(segue)	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Testo	coordinato	
Decreto	 Legislativo	 6	 novembre	 2007,	 n.	 194	
Attuazione	della	direttiva	2004/108/CE	concernente	il	
riavvicinamento	delle	 legislazioni	 degli	 Stati	membri	
relative	 alla	 compatibilità	 elettromagnetica	 e	 che	
abroga	la	direttiva	89/336/CEE	
Decreto	Legislativo	18	maggio	2016,	n.	80	
Modifiche	al	Decreto	Legislativo	6	novembre	2007,n.	
194,	 di	 attuazione	 della	 direttiva	 2014/30/UE	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	 26	 febbraio	
2014,	concernente	l’armonizzazione	delle	 legislazioni	
degli	 Stati	 membri	 relative	 alla	 compatibilità	
elettromagnetica	(rifusione)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=
web&cd=4&ved=0ahUKEwjj_9Lb0vHRAhXEKWMKHdKw
B7wQFggpMAM&url=https%3A%2F%2Fwww.certifico.co
m%2Fmarcatura-ce%2Fdirettive-nuovo-approccio%2F82-
direttiva-emc%2F2661-decreto-emc-prodotti-testo-
coordinato-
2016&usg=AFQjCNHgZyqhSeabPBKXz02AIjMgDFk1IA&si
g2=SkzrjMKjsED63oFftXmhIQ&bvm=bv.146073913,d.d24	

EN	 13319:2000	 Accessori	 per	 l’immersione	 –	
Profondimetri	 e	 dispositivi	 combinati	 per	 la	
misurazione	 di	 profondità	 e	 tempo	 –	 Requisiti	 di	
funzionalità	e	di	sicurezza,	metodi	prova	
(Il	 testo	è	disponibile	–in	 lingua	 inglese-	solo	a	pagamento,	 su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	
EN	250:2014	Equipaggiamento	per	 la	respirazione	-	
Autorespiratori	per	uso	subacqueo	a	 circuito	aperto	
ad	aria	compressa	–	Requisiti,	prove,	marcatura	
(Il	 testo	è	disponibile	–in	 lingua	 inglese-	solo	a	pagamento,	 su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Rebreather	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Testo	coordinato		
Decreto	 Legislativo	 4	 dicembre	 1992,	 n.	 475	
Attuazione	 della	 Direttiva	 89/686/CEE	 del	 Consiglio	
del	 21	 dicembre	 1989	 in	 materia	 di	 riavvicinamento	
delle	 legislazioni	 degli	 Stati	 membri	 relative	 ai	
dispositivi	di	protezione	individuali	
Decreto	Legislativo	2	gennaio	1997,	n.	10	
Attuazione	 delle	 direttive	 93/68/CEE,	 93/95/CEE	 e	
96/58/CE	 relative	 ai	 dispositivi	 di	 protezione	
individuali	

EN	14143:2013	Equipaggiamento	per	la	respirazione	
–	Autorespiratori	a	circuito	chiuso	per	uso	subacqueo	
(Il	 testo	è	disponibile	–in	 lingua	 inglese-	solo	a	pagamento,	 su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	
EN	250:2014	Equipaggiamento	per	 la	respirazione	-	
Autorespiratori	 per	uso	 subacqueo	a	 circuito	aperto	
ad	aria	compressa	–	Requisiti,	prove,	marcatura	
(Il	 testo	è	disponibile	–in	 lingua	 inglese-	solo	a	pagamento,	 su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

Foto	Mike	Barnette	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Rebreather	(segue)	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=&ved=0ahUKEwjs_daKxtjRAhXFuRQKHX62BuQQFggnMAI
&url=http%3A%2F%2Fwww.ordinearchitetti.mi.it%2Fdownload
%2Ffile%2F5436&usg=AFQjCNFHPYYB5Gz6GDDXPCxz7LaexG
ywVA&sig2=Lk3nj53m2wkEWBaeRTQ4Og&bvm=bv.144686652
,d.d24	
Vds.	sopra	Sezione	GAV	
	

“Codice	del	consumo”	(vds.	sopra,	sezione	GAV)	
	
Testo	coordinato	
Decreto	 Legislativo	 6	 novembre	 2007,	 n.	 194	
Attuazione	della	direttiva	2004/108/CE	concernente	il	
riavvicinamento	delle	 legislazioni	 degli	 Stati	membri	
relative	 alla	 compatibilità	 elettromagnetica	 e	 che	
abroga	la	direttiva	89/336/CEE	
Decreto	Legislativo	18	maggio	2016,	n.	80	
Modifiche	al	Decreto	Legislativo	6	novembre	2007,n.	
194,	 di	 attuazione	 della	 direttiva	 2014/30/UE	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	 26	 febbraio	
2014,	concernente	l’armonizzazione	delle	 legislazioni	
degli	 Stati	 membri	 relative	 alla	 compatibilità	
elettromagnetica	(rifusione)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=
web&cd=4&ved=0ahUKEwjj_9Lb0vHRAhXEKWMKHdKw
B7wQFggpMAM&url=https%3A%2F%2Fwww.certifico.co
m%2Fmarcatura-ce%2Fdirettive-nuovo-approccio%2F82-
direttiva-emc%2F2661-decreto-emc-prodotti-testo-
coordinato-
2016&usg=AFQjCNHgZyqhSeabPBKXz02AIjMgDFk1IA&si
g2=SkzrjMKjsED63oFftXmhIQ&bvm=bv.146073913,d.d24	

EN	 145:2001	 Apparecchi	 di	 protezione	 delle	 vie	
respiratorie-	 Autorespiratori	 a	 circuito	 chiuso	 	 ad	
ossigeno	compresso	o	ad	ossigeno-azoto	compressi	
–	Requisiti,	prove,	marcatura	
(Il	testo	è	disponibile	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Sidemount	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	Testo	coordinato		
Decreto	 Legislativo	 4	 dicembre	 1992,	 n.	 475	
Attuazione	 della	 Direttiva	 89/686/CEE	 del	 Consiglio	
del	 21	 dicembre	 1989	 in	 materia	 di	 riavvicinamento	
delle	 legislazioni	 degli	 Stati	 membri	 relative	 ai	
dispositivi	di	protezione	individuali	
Decreto	Legislativo	del	2	gennaio	1997,	n.	10	
Attuazione	 delle	 direttive	 93/68/CEE,	 93/95/CEE	 e	
96/58/CE	 relative	 ai	 dispositivi	 di	 protezione	
individuali	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=&ved=0ahUKEwjs_daKxtjRAhXFuRQKHX62BuQQFggnMAI
&url=http%3A%2F%2Fwww.ordinearchitetti.mi.it%2Fdownload
%2Ffile%2F5436&usg=AFQjCNFHPYYB5Gz6GDDXPCxz7LaexG
ywVA&sig2=Lk3nj53m2wkEWBaeRTQ4Og&bvm=bv.144686652
,d.d24	

EN	250:2014	Equipaggiamento	per	 la	respirazione	-	
Autorespiratori	 per	uso	 subacqueo	a	 circuito	aperto	
ad	aria	compressa	–	Requisiti,	prove,	marcatura	
(Il	 testo	è	disponibile	–in	 lingua	 inglese-	solo	a	pagamento,	 su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	
EN	 1809:2016	 Attrezzatura	 per	 l’immersione	 –
Compensatori	 per	 il	 galleggiamento	 –	 Requisiti	
funzionali	e	di	sicurezza,	metodi	di	prova	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	
Vds.	Sezione	GAV	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Scooter	subacquei	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
Decreto	Legislativo	27	gennaio	2010,	n.	17	
Attuazione	 della	 direttiva	 2006/42/CE	 relativa	 	 alle	
macchine	e	che	modifica	la	direttiva	95/16/CE	relativa	
agli	ascensori	(Direttiva	macchine)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&
cd=6&ved=0ahUKEwiespvrwNPRAhWCPRQKHRc4BjUQFgg-
MAU&url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2F
id%2F2010%2F02%2F19%2F010G0031%2Fsg&usg=AFQjCNF0
OkdYYr1ZDRcl8wfu4Doy0TyJ-
w&sig2=3hhYMkV9MUDDhO0XhBByAw&bvm=bv.144224172,d
.bGg	
	
Testo	coordinato	
Decreto	 Legislativo	 6	 novembre	 2007,	 n.	 194	
Attuazione	della	direttiva	2004/108/CE	concernente	il	

UNI	EN	ISO	12100:2010	Sicurezza	del	macchinario	–	
Principi	 generali	 di	 progettazione	 –	 Valutazione	 del	
rischio	e	riduzione	del	rischio	
(Il	testo	è	disponibile	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	di	
ricerca,	o	altrimenti	visionabile	presso	i	punti	informativi	CNA)	
	
IEC	61000-6-4:2006	Compatibilità	elettromagnetica		
-	Standard	generali		
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&ved=0ahUKEwjT1Z6ose_RAhUmwYMKHQzhCL4QFgg
yMAM&url=http%3A%2F%2Fwww.reliantemc.com%2Fdownl
oad%2FStandards%2FIEC-61000-6-
4.pdf&usg=AFQjCNGr93__Dwo07bWiFsh3tfeCKD3-
Tw&sig2=7d-
bU_xp12EWy0BP_t811w&bvm=bv.145822982,d.d24	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

Foto	Gianmichele	Iaria	g.
c.	RAID	Italia	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Scooter	subacquei	(segue)	

FONTI	NORMATIVE	 NORME	TECNICHE	

	
riavvicinamento	delle	 legislazioni	 degli	 Stati	membri	
relative	 alla	 compatibilità	 elettromagnetica	 e	 che	
abroga	la	direttiva	89/336/CEE	
Decreto	Legislativo	18	maggio	2016,	n.	80	
Modifiche	al	Decreto	Legislativo	6	novembre	2007,n.	
194,	 di	 attuazione	 della	 direttiva	 2014/30/UE	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	 26	 febbraio	
2014,	concernente	l’armonizzazione	delle	 legislazioni	
degli	 Stati	 membri	 relative	 alla	 compatibilità	
elettromagnetica	(rifusione)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=
web&cd=4&ved=0ahUKEwjj_9Lb0vHRAhXEKWMKHdKw
B7wQFggpMAM&url=https%3A%2F%2Fwww.certifico.co
m%2Fmarcatura-ce%2Fdirettive-nuovo-approccio%2F82-
direttiva-emc%2F2661-decreto-emc-prodotti-testo-
coordinato-
2016&usg=AFQjCNHgZyqhSeabPBKXz02AIjMgDFk1IA&si
g2=SkzrjMKjsED63oFftXmhIQ&bvm=bv.146073913,d.d24	
	
Decreto	Legislativo	 20	novembre	2008,	n.	 188	
Attuazione	 della	 direttiva	 2006/66/CE	 concernente	
pile,	 accumulatori	 e	 relativi	 rifiuti	 e	 che	 abroga	 la	
direttiva	91/157/CEE	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=6&ved=0ahUKEwiompWUue_RAhXMWxoKHfVdCqIQF
gg_MAU&url=http%3A%2F%2Fwww.po.camcom.it%2Fdoc%
2Fambiente%2Fdlgs188_2008.pdf&usg=AFQjCNFz6nOjEF9d
5l8CLGYczMX-
Fi5qAQ&sig2=wYNcDmJkT_DRjct5woeEkQ&bvm=bv.145822
982,bs.1,d.amc	

IEC	 60034:2004	 Macchine	 elettriche	 rotanti-	
Standard	generali	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=7&ved=0ahUKEwj4-
OeMtO_RAhUK1WMKHUBjDkEQFghNMAY&url=http%3A%2
F%2Fwww.iec-normen.de%2Fdokumente%2Fpreview-
pdf%2Finfo_iec60034-
1%7Bed11.0%7Den_d.pdf&usg=AFQjCNF12k3oB0fdKsoQUAH
owg562PfaHA&sig2=	
	
IEC	 60335-1:2013	 Sicurezza	 degli	 apparecchi		
elettrici	 d’uso	 domestico	 e	 similare	 –	 Sicurezza	 -	
Norme	generali	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjhyOr2tu_RAhVN3GM
KHYMLCKwQFggeMAA&url=https%3A%2F%2Fwww.certifico.
com%2Fnormazione%2F51-documenti-riservati-
normazione%2Forganismi-normazione%2F1435-iec-60335-1-
sicurezza-degli-apparecchi-elettrici-d-uso-domestico-e-
similare&usg=AFQjCNGB80US-
oGqddMtyzoyRey8SjrT_A&sig2=FVAc7iQxQF4vcF9VTzq05A	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Capitolo	1	
Attrezzature	–	Torce	ed	illuminatori	
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Testo	coordinato	
Decreto	 Legislativo	 6	 novembre	 2007,	 n.	 194	
Attuazione	della	direttiva	2004/108/CE	concernente	il	
riavvicinamento	delle	 legislazioni	 degli	 Stati	membri	
relative	 alla	 compatibilità	 elettromagnetica	 e	 che	
abroga	la	direttiva	89/336/CEE	
Decreto	Legislativo	18	maggio	2016,	n.	80	
Modifiche	al	Decreto	Legislativo	6	novembre	2007,n.	
194,	 di	 attuazione	 della	 direttiva	 2014/30/UE	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	 26	 febbraio	
2014,	concernente	l’armonizzazione	delle	legislazioni	

IEC	 EN	 62471:2009	 Sicurezza	 fotobiologica	 delle	
lampade	e	dei	sistemi	di	illuminazione	
(Il	 testo	 è	 disponibile	 –in	 lingua	 inglese	 e	 francese-	 	 solo	 a	
pagamento,	su	numerosi	motori	di	ricerca)	
	
IEC	61000-6-4:2006	Compatibilità	elettromagnetica		
-	Standard	generali		
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&ved=0ahUKEwjT1Z6ose_RAhUmwYMKHQzhCL4QFgg
yMAM&url=http%3A%2F%2Fwww.reliantemc.com%2Fdownl
oad%2FStandards%2FIEC-61000-6-
4.pdf&usg=AFQjCNGr93__Dwo07bWiFsh3tfeCKD3-
Tw&sig2=7d-
bU_xp12EWy0BP_t811w&bvm=bv.145822982,d.d24	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
Foto	M

ike	B
arnette	



	 28	

Capitolo	1	
Attrezzature	–	Torce	ed	illuminatori	(segue)	
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degli	 Stati	 membri	 relative	 alla	 compatibilità	
elettromagnetica	(rifusione)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=
web&cd=4&ved=0ahUKEwjj_9Lb0vHRAhXEKWMKHdKw
B7wQFggpMAM&url=https%3A%2F%2Fwww.certifico.co
m%2Fmarcatura-ce%2Fdirettive-nuovo-approccio%2F82-
direttiva-emc%2F2661-decreto-emc-prodotti-testo-
coordinato-
2016&usg=AFQjCNHgZyqhSeabPBKXz02AIjMgDFk1IA&si
g2=SkzrjMKjsED63oFftXmhIQ&bvm=bv.146073913,d.d24	
	
Decreto	Legislativo	 20	novembre	2008,	n.	 188	
Attuazione	 della	 direttiva	 2006/66/CE	 concernente	
pile,	 accumulatori	 e	 relativi	 rifiuti	 e	 che	 abroga	 la	
direttiva	91/157/CEE	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=6&ved=0ahUKEwiompWUue_RAhXMWxoKHfVdCqIQF
gg_MAU&url=http%3A%2F%2Fwww.po.camcom.it%2Fdoc%
2Fambiente%2Fdlgs188_2008.pdf&usg=AFQjCNFz6nOjEF9d
5l8CLGYczMX-
Fi5qAQ&sig2=wYNcDmJkT_DRjct5woeEkQ&bvm=bv.145822
982,bs.1,d.amc	
	

Decreto	 Legislativo	 19	 maggio	 2016,	 n.	 86	
Attuazione	 della	 direttiva	 2014/35/UE	 concernente	
l’armonizzazione	delle	legislazioni	degli	Stati	membri	
relative	 alla	 messa	 a	 disposizione	 sul	 mercato	 del	
materiale	 elettrico	 destinato	 ad	 essere	 adoperato	
entro	taluni	limiti	di	tensione	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=3&ved=0ahUKEwjZ2NXv1_HRAhVL9mMKHZEjDdUQF
ggnMAI&url=https%3A%2F%2Fwww.certifico.com%2Fmarca
tura-ce%2Fdirettive-nuovo-approccio%2F175-direttiva-bt-
lv%2F2648-decreto-legislativo-86-2016-bassa-
tensione&usg=AFQjCNHypIzUIGeg173qcZKfXt0PHqW1Kg&s
ig2=tawA07j2itDlkDEDVJS_Zw&bvm=bv.146073913,d.d24	

I	led	normalmente	utilizzati	oggi	sui	vari	tipi	di	torce	
ed	illuminatori	ad	uso	subacqueo	sono,	almeno	in	via	
generale,	 prodotti	 da	 altre	 aziende	 e	 quindi	
assemblati	 al	 sistema	 di	 illuminazione.	 Al	 riguardo,	
gli	 organismi	 internazionali	 hanno	 predisposto	 una	
serie	 di	 parametri	 tecnici	 che	 devono,	 ovviamente,	
essere	applicati	dalle	aziende	produttrici	 di	 led,	allo	
scopo	 di	 ottenere	 la	 relativa	 certificazione	 di	
sicurezza.	
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Attrezzature	–	Pedagni	e	boe	segnasub	
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Decreto	 Ministero	 Infrastrutture	 e	 Trasporti	 29	 luglio	 2008,	 	 n.	 146	 Regolamento	 di	 attuazione	
dell’articolo	65	del	decreto	legislativo	18	luglio	2005,	n.	171,	recante	il	codice	della	nautica	da	diporto	
Articolo	91	
	
Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	 2	ottobre	 1968,	n.	 1639	Regolamento	 per	 l’esecuzione	 della	
legge	14	luglio	1965,	n.	963,	concernente	la	disciplina	della	pesca	marittima	
Articolo	130	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&ved=0ahUKEwjar5jG-
fHRAhVJImMKHbg5D_AQFggiMAE&url=http%3A%2F%2Fwww.mit.gov.it%2Fsites%2Fdefault%2Ffiles%2Fmedia%2Fnormativa
%2F2016-10%2FDecreto_Ministeriale_numero_146_29-07-
2008_all_1.pdf&usg=AFQjCNHTHeDiCqB3OvTLxi0aZ3xDHhNofw&sig2=YF97SA1GAkwlDLgtgY5phA&bvm=bv.146073913,d.d2s	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
Foto	Tony	Scontrino	
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Capitolo	1	
1.2	Imbarcazioni	diving	
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Decreto	Ministero	 Infrastrutture	e	Trasporti	29	 luglio	2008,	 	n.	146	Regolamento	di	
attuazione	dell’articolo	65	del	decreto	legislativo	18	luglio	2005,	n.	171,	recante	il	codice	della	nautica	da	diporto	
Articolo	91	
Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	 2	ottobre	 1968,	n.	 1639	Regolamento	 per	 l’esecuzione	 della	
legge	14	luglio	1965,	n.	963,	concernente	la	disciplina	della	pesca	marittima	
Articolo	130	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&ved=0ahUKEwjar5jG-
fHRAhVJImMKHbg5D_AQFggiMAE&url=http%3A%2F%2Fwww.mit.gov.it%2Fsites%2Fdefault%2Ffiles%2Fmedia%2Fnormativa
%2F2016-10%2FDecreto_Ministeriale_numero_146_29-07-
2008_all_1.pdf&usg=AFQjCNHTHeDiCqB3OvTLxi0aZ3xDHhNofw&sig2=YF97SA1GAkwlDLgtgY5phA&bvm=bv.146073913,d.d2s	
	

Decreto	Ministro	 della	 Salute	 1	 ottobre	 2015	Modificazioni	 della	 Tabella	 allegata	 al	 decreto	 25	maggio	
1988,	n.	279,	che	indica	i	medicinali,	gli	oggetti	di	medicatura e	gli	utensili	di	cui	devono	essere provviste	le navi	
nazionali	destinate	al	traffico	mercantile,	alla	pesca	e	al	diporto	nautico	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiBysWItvnRAhUUSWMKHTefD
aYQFggaMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Fatto%2Fserie_generale%2FcaricaDettaglioAtto%2Foriginario%3Fa
tto.dataPubblicazioneGazzetta%3D2015-11-
18%26atto.codiceRedazionale%3D15A08580%26elenco30giorni%3Dfalse&usg=AFQjCNGs6rrjKOq0qPBPysKiDD8sgoF5hw&sig2=9uu
0_T2Yh_zDi_zC1JK6sQ&bvm=bv.146094739,d.d24	
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1.3	Certificazioni	mediche	
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IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

CIRCOLARI	E	NOTE	ESPLICATIVE	

Testo	coordinato	
Decreto	 Legge	 13	 settembre	 2012,	 n.	 158	
Disposizioni	 urgenti	 per	 promuovere	 lo	 sviluppo	 del	
Paese	 mediante	 un	 più	 alto	 livello	 di	 tutela	 della	
salute	(c.d.	Decreto	Balduzzi)	
Legge	 8	 novembre	 2012,	 n.	 189	Conversione	 in	
legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	n.	158	del	
13	 settembre	 2012	 recante	 Disposizioni	 urgenti	 per	
promuovere	 lo	 sviluppo	 del	 Paese	 mediante	 un	 più	

Circolare	ministeriale	11	settembre	2013		
Criticità	 interpretative	nell’applicazione	delle	norme	
sulla	certificazione	di	attività	sportiva	
Nota	esplicativa	18	giugno	2015	del	decreto	del	
Ministro	della	Salute	 in	data	 8	 agosto	 2014	 recante	
“Linee	 guida	 di	 indirizzo	 in	 materia	 di	 certificati	
medici	per	l’attività	sportiva	non	agonistica	
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Capitolo	1	
Certificazioni	mediche	(segue)	

FONTI	NORMATIVE	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

DECRETI	MINISTERIALI	E	CIRCOLARI	

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=7&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiR0Ob2ovbRAhUCqxo
KHeeVA7QQFghHMAY&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziafa
rmaco.gov.it%2Fricclin%2Fsites%2Fdefault%2Ffiles%2Ffiles_w
ysiwyg%2Ffiles%2FNormativa%2FLegge-8-novembre-2012-n-
189.pdf&usg=AFQjCNGo9EMc_sr8EAJSy_qR7J85bdY3fQ&sig2
=lMN5zcpGKLLn87v-lf0FVQ&bvm=bv.146094739,d.d2s	
	

Legge	9	agosto	2013,	n.	98	Conversione	in	legge,	
con	 modificazioni,	 del	 decreto-legge	 n.	 69	 del	 21	
giugno	 2013	 Disposizioni	 urgenti	 per	 il	 rilancio	
dell’economia	
Articolo	42	bis	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=3&sqi=2&ved=0ahUKEwjSqaWFt_bRAhWDWhQKHdctBF
MQFggoMAI&url=http%3A%2F%2Fwww.bosettiegatti.eu%2Fi
nfo%2Fnorme%2Fstatali%2F2013_0098.htm&usg=AFQjCNFM
7RWq-0IlBXrPL0CSjg5ZvCg3ZQ&sig2=XwMkTpqdAPZC-M_xx-
gBJQ&bvm=bv.146094739,d.d2s	
	

Decreto	Ministro	della	Salute	24	aprile	2013	
Disciplina	 della	 certificazione	 dell’attività	 sportiva	
non	 agonistica	 e	 amatoriale	 e	 linee	 guida	 sulla	
dotazione	e	 l’utilizzo	di	defibrillatori	 semiautomatici	
e	di	eventuali	altri	dispositivi	salvavita	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwjWy4jKpfbRAhUE1RoKHYoNAb4QFgga
MAA&url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2
Fid%2F2013%2F07%2F20%2F13A06313%2Fsg&usg=AFQjCNEd
dU0yzOmUzqeJjSetBfu8-
AKLQw&sig2=Dx9crtCTEFPhQkCdvd-
y_Q&bvm=bv.146094739,d.d2s	
	

Decreto	Ministro	della	Sanità	18	febbraio	1982	
Norme	 per	 la	 tutela	 sanitaria	 dell’attività	 sportiva	
agonistica	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&ved=0ahUKEwiQ1-
DwtfbRAhXE6xQKHdCHB1IQFggsMAM&url=https%3A%2F%2
Fwww.sanita.puglia.it%2Fdocuments%2F20182%2F302101%2
F1982_%2B02_%2B18%2BDecreto%2BMinisteriale%2Baggior
nato%2Bal%2B28%2B02%2B1983%2B(DM%2B18_02_1982%2
Be%2Bsmi.pdf)%2Fef392c28-bc66-41f4-a03f-
57e45369dd46&usg=AFQjCNHZp5L4bgzruQSurzInf5k8HQKoP
g&sig2=HOq7dTrA1KPGyhtGtT5A9Q&bvm=bv.146094739,d.d2
s	

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=10&ved=0ahUKEwi4h6WZwfbRAhULtxQKHaWaDE4QFg
hTMAk&url=http%3A%2F%2Fwww.regione.lombardia.it%2Fcs
%2FSatellite%3Fc%3DRedazionale_P%26childpagename%3D
DG_Giovani%2FDetail%26cid%3D1213278072726%26pagena
me%3DDG_GSTSWrapper&usg=AFQjCNF29NKYN_6KzLpz2k
ujGpKOkT0zZg&sig2=5BcYgrwMnP2Jbav53ISGMQ	
	
Nota	 integrativa	 della	 nota	 esplicativa	 18	 giugno	
2015	del	 decreto	del	Ministro	della	 Salute	 in	data	8	
agosto	 2014	 recante	 “Linee	 guida	 di	 indirizzo	 in	
materia	di	certificati	medici	per	l’attività	sportiva	non	
agonistica	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=7&ved=0ahUKEwjs5M7lxvbRAhWGSxoKHVNRA60QFghA
MAY&url=http%3A%2F%2Fwww.aicsbelluno.it%2Findex.php
%2Fdownload%2Fministero-della-salute-nota-integrativa-28-
ottobre-2015-certificati-
medici%2F&usg=AFQjCNHbY1zvpxTJAwdhlza0F9baNaBm3Q
&sig2=A_Gk1HfX1XSgpiB41lNjJg	
	

Circolare	CONI	10	giugno	2016		
Certificazione	 medica	 per	 l’attività	 sportiva	 non	
agonistica	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=3&ved=0ahUKEwjbga28yvbRAhXJAxoKHcEjCcIQFggnMA
I&url=http%3A%2F%2Fwww.fiscocsen.it%2Farticolo.php%3Fi
d_articolo=49&usg=AFQjCNGSQQZhcW4aHvRPuw2bKTJwjt2
Mkg&sig2=TFJVZ8L7qihC1zU84daFWw	
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Certificazioni	mediche	(segue)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

DECRETI	MINISTERIALI	E	CIRCOLARI	

Circolare	Ministero	Sanità	31	gennaio	1983	n.	7	
Norme	 per	 la	 tutela	 sanitaria	 della	 attività	 sportiva	
agonistica	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwifgN2T1fbRAhXKvBQKHeEVA04QFgga
MAA&url=http%3A%2F%2Fwww.fmsi.it%2Fdmdocuments%2
Fcircolare7del1983MinisterodellaSanita.pdf&usg=AFQjCNHsN
6w8yrN2pQ9-l-
K5WqBVkzWnfg&sig2=QrE59Eb6DcS79cu_MzoipA&bvm=bv.1
46094739,d.d24	

Decreto	Ministro	della	Salute	8	agosto	2014	
Approvazione	 delle	 linee	 guida	 in	 materia	 di	
certificati	 medici	 per	 l’attività	 sportiva	 non	
agonistica	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=1&ved=0ahUKEwiG8cWqu_bRAhUDfRoKHdPsBswQFg
gaMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli
%2Fid%2F2014%2F10%2F18%2F14A08029%2Fsg&usg=AFQj
CNG57ZKkddY_ifDuG4Z-jZ6Lf1YpWA&sig2=iRYsjRc28k-
fltNidQ-JjQ&bvm=bv.146094739,d.d2s	

	

Decreto	Ministro	Sanità	4marzo	1993	
Determinazione	 dei	 protocolli	 per	 la	 concessione	
dell’idoneità	 alla	 pratica	 sportiva	 agonistica	 alle	
persone	handicappate	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=4&ved=0ahUKEwjh3pGizPbRAhUKuBoKHdCpAqwQFg
gsMAM&url=http%3A%2F%2Fwww.medicinadellosport.fi.it%
2Fsite.asp%3FidSito=1%26idLingua=2%26idPagina=399&usg
=AFQjCNFHs-ljBcPrVGhlk5HQsXPkXITslg&sig2=E	
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Capitolo	1	
1.4	Professione	subacqueo	

1

Nel	 panorama	 giuridico	 italiano,	 l’attività	 subacquea	 è	
regolamentata	 in	 maniera	 estremamente	 diversificata:	
se,	infatti,	da	un	lato,	esistono	categorie	di	professionisti	
subacquei	 che	 soggiacciono	 a	 regole	 stringenti	 per	
essere	 autorizzati	 ad	 operare	 (OTS,	 OTI,	 “cassonisti”,	
medici	iperbarici,	pescatori	professionisti,	Forze	Armate	
e	 dell’Ordine),	 dall’altro,	 le	 figure	 professionali	 degli	
istruttori,	 guide,	 giornalisti,	 videoperatori,	 fotografi,	
ricercatori	 scientifici,	 archeologi	 ed	 anche	 coloro	 che	
provvedono	al	recupero	delle	palline	da	golf	nei	laghetti	
sono	 sprovvisti	 di	 un	 inquadramento	 normativo	
specifico.	Ai	professionisti	della	subacquea	che	non	sono	
ricompresi	 nelle	 c.d.	 “professioni	 regolamentate”	 	 o	
“ordinistiche”	 si	 applicano	 altre	 disposizioni,	 che,	 nelle	
loro	 finalità,	 vanno	 a	 tutelare	 il	 bene	 ritenuto	 più	
significativo:	la	salute	e	sicurezza	del	lavoratore.	
Le	 norme	 che	 si	 applicano	 a	 questa	 	 categoria	 di	
professionisti	 (è	 opportuno	 distinguere	 tra	 operatori	
subacquei	 addetti	 ai	 servizi	 ricreativi	 e	 tutte	 le	 altre	
attività	 professionali	 subacquee	 sopra	 descritte,	
ancorchè	 operanti	 con	 la	 medesima	 tipologia	 di		
addestramento)	sono	sia	di	natura	giuridica	primaria,	sia	
tecniche.	 Le	 prime	 sono	 obbligatorie;	 le	 seconde,	
benchè	non	vincolanti,	rappresentano	tuttavia	“lo	stato	

2

dell’arte”	nella	specifica	materia,	il	prodotto	del	mondo	
scientifico	 di	 settore.	 In	 questo	 senso,	 pur	 se	 di	
volontaria	 adesione,	 costituiscono	 tuttavia	 il	 metro	 di	
misura	dell’adeguatezza	dell’operato	del	professionista	
subacqueo	 rispetto	 al	 rischio	 che	 la	 norma	 tecnica	 è	
destinata	a	minimizzare.	
Due	 norme	 risultano	 fondamentali	 nell’attività	
subacquea:	 l’art.	 2050	 del	 Codice	 Civile	 che	 definisce	
“l’attività	 pericolosa”	 (nel	 cui	 novero	 è	 ricompresa	
anche	 l’attività	 subacquea,	 come	 confermato	 da	
numerose	 sentenze	 della	 Corte	 di	 Cassazione),	 e	 l’art.	
40	del	Codice	Penale	che	delinea,	 insieme	all’art.	2050	
cc.,	la	cd.	“posizione	di	garanzia”.		Questo	significa	che	
se	 il	 lavoratore	 subacqueo	 è	 garantito	principalmente	
dalle	 disposizioni	 del	 Testo	 Unico	 sulla	 salute	 e	
sicurezza	 sul	 lavoro,	 il	 subacqueo	 ricreativo	 riceve	
tutela	 proprio	 dalle	 surrichiamate	 disposizioni,	
coordinate	 con	 quelle	 del	 Codice	 del	 Consumo;	 a	
queste	 sfere	 di	 salvaguardia	 si	 aggiungono,	 infine,	
quelle	dettate	per	 lo	sportivo	che	svolga	 la	sua	attività	
nell’ambito	federale.	 In	sostanza,	 il	Legislatore	italiano	
ha	 inteso	 tutelare	 prioritariamente	 il	 bene	 “salute”,	
coniugando	 le	 norme	 al	 contesto	 nel	 quale	 l’attività	
subacquea	 viene	 svolta	 (lavorativo,	 ricreativo,	
sportivo).		
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Articolo	2050	del	Codice	Civile	
Responsabilità	per	l’esercizio	di	attività	pericolose	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=1&sqi=2&ved=0ahUKEwjklqKZo_nRAhXBxxQKHQxZA
_cQFggaMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.brocardi.it%2Fcod
ice-civile%2Flibro-quarto%2Ftitolo-
ix%2Fart2050.html&usg=AFQjCNFRk1uQmxaWIpdeybKfSm
aNWP1xjg&sig2=mEf8EikrH7iVlgvvoIHOWw&bvm=bv.14609
4739,d.d24	
	

Articolo	40	del	Codice	Penale	
Rapporto	di	causalità	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=1&sqi=2&ved=0ahUKEwivk-
72o_nRAhUKcRQKHfjVBfQQFggaMAA&url=http%3A%2F%2
Fwww.brocardi.it%2Fcodice-penale%2Flibro-
primo%2Ftitolo-iii%2Fcapo-
i%2Fart40.html&usg=AFQjCNGHrbdb9YD4aeWEJWI9VZ6G
ZgeUug&sig2=eJjBRxbEO6qeSyX2zbTYMA&bvm=bv.146094
739,d.d24	
	

Legge	14	gennaio	2013,	n.	4	
Disposizioni	 in	 materia	 di	 professioni	 non	
organizzate	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwigntDYn_nRAhWHR
hQKHYCwA_EQFggaMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.gazze
ttaufficiale.it%2Feli%2Fid%2F2013%2F01%2F26%2F13G000
21%2Fsg&usg=AFQjCNFOvk0CSzzqxUyK3rH2nIimRP8hUg&
sig2=HvsYAJ2sdp8Vzi8XAhn_iw&bvm=bv.146094739,d.d24	
	
Testo	coordinato	
Decreto	Legislativo	9	aprile	2008	n.	81	
Decreto	Legislativo	3	agosto	2009,	n.	106	
Testo	Unico	salute	e	sicurezza	sul	lavoro	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=4&sqi=2&ved=0ahUKEwj0y73ooPnRAhVCvBQKHee5A
QIQFggpMAM&url=http%3A%2F%2Fwww.lavoro.gov.it%2F
priorita%2FPagine%2FTesto-Unico-sulla-salute-e-sicurezza-
sul-
lavoro.aspx&usg=AFQjCNG95X7w3JPttn68EsOmC_Ti4qUMk
A&sig2=XikonQ68Rivir4zU36JGAw&bvm=bv.146094739,d.d2
4	

UNI	 EN	 ISO	 24802-1:2014	 Servizi	 per	
l'immersione	ricreativa	-	Requisiti	per	la	formazione	
degli	istruttori	subacquei	-	Parte	1:	Livello	1	
(Il	testo	è	disponibile	–in	lingua	inglese-	solo	a	pagamento,	su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	

UNI	 EN	 ISO	 24802-2:2014	 Servizi	 per	
l'immersione	ricreativa	-	Requisiti	per	la	formazione	
degli	istruttori	subacquei	-	Parte	2:	Livello	2	
(Il	testo	è	disponibile	–in	lingua	inglese-	solo	a	pagamento,	su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	
UNI	 EN	 ISO	 24801-1:2014	 Servizi	 per	
l'immersione	ricreativa	-	Requisiti	per	la	formazione	
di	 subacquei	 ricreativi	 -	 Parte	 1:	 Livello	 1	 -	
Subacqueo	non	autonomo	e/o	guidato	(Supervised	
Diver)	
(Il	testo	è	disponibile	–in	lingua	inglese-	solo	a	pagamento,	su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	

UNI	 EN	 ISO	 24801-2:2014	 Servizi	 per	
l'immersione	ricreativa	-	Requisiti	per	la	formazione	
di	 subacquei	 ricreativi	 -	 Parte	 2:	 Livello	 2	 -	
Subacqueo	autonomo	(Autonomous	Diver)	
(Il	testo	è	disponibile	–in	lingua	inglese-	solo	a	pagamento,	su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	
UNI	 EN	 ISO	 24801-3:2014	 Servizi	 per	
l'immersione	ricreativa	-	Requisiti	per	la	formazione	
di	 subacquei	 ricreativi	 -	 Parte	 3:	 Livello	 3	 –	 Guida	
subacquea	(Dive	Leader)	
(Il	testo	è	disponibile	–in	lingua	inglese-	solo	a	pagamento,	su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
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Testo	coordinato		
Decreto	 Legislativo	 4	 dicembre	 1992,	 n.	 475	
Attuazione	della	Direttiva	89/686/CEE	del	Consiglio	
del	21	dicembre	1989	in	materia	di	riavvicinamento	
delle	 legislazioni	 degli	 Stati	 membri	 relative	 ai	
dispositivi	di	protezione	individuali	
Decreto	Legislativo	2	gennaio	1997,	n.	10	
Attuazione	 delle	 direttive	 93/68/CEE,	 93/95/CEE	 e	
96/58/CE	 relative	 ai	 dispositivi	 di	 protezione	
individuali	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=&ved=0ahUKEwjs_daKxtjRAhXFuRQKHX62BuQQFgg
nMAI&url=http%3A%2F%2Fwww.ordinearchitetti.mi.it%2Fd
ownload%2Ffile%2F5436&usg=AFQjCNFHPYYB5Gz6GDDXP
Cxz7LaexGywVA&sig2=Lk3nj53m2wkEWBaeRTQ4Og&bvm=
bv.144686652,d.d24	
	

Decreto	 Ministro	 del	 Lavoro	 e	 Politiche	
Sociali	dell’11	aprile	2011	
Disciplina	 delle	 modalità	 di	 effettuazione	 delle	
verifiche	 periodiche	 di	 cui	 all'All.	 VII	 del	 decreto	
legislativo	9	aprile	2008,	n.	81,	 nonchè	 i	criteri	 per	
l'abilitazione	 dei	 soggetti	 di	 cui	 all'articolo	 71,	
comma	13,	del	medesimo	decreto	legislativo	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=2&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwibwsmFs_nRAhWD
UhQKHZVAC_IQFgghMAE&url=http%3A%2F%2Fwww.gazz
ettaufficiale.it%2Feli%2Fid%2F2011%2F04%2F29%2F11A054
62%2Fsg&usg=AFQjCNHMU0DiyECAdfdMaOhF577mAQr-
9Q&sig2=S1Y9wjHMAQNmPNno53g-
fA&bvm=bv.146094739,d.d24	

	
Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali.	
Decreto	Direttoriale	del	18	marzo	2016	
Elenco	dei	soggetti	abilitati	per	l’effettuazione	delle	
verifiche	periodiche	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=
web&cd=5&ved=0ahUKEwiCjq2_2tPRAhVE0xQKHc7tDjsQ
Fgg4MAQ&url=http%3A%2F%2Fwww.lavoro.gov.it%2Fno
tizie%2FPagine%2FElenco-dei-soggetti-abilitati-per-
l’effettuazione-delle-verifiche-periodiche.	
	

UNI	 ISO	 11107:2010	 Servizi	 per	 l'immersione	
ricreativa	 -	 Requisiti	 per	 i	 programmi	 di	
addestramento	 per	 le	 immersioni	 con	 aria	
arricchita	nitrox	(EAN)	
(Il	testo	è	disponibile	–in	lingua	inglese-	solo	a	pagamento,	su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	

UNI	 ISO	 11121:2010	 Servizi	 per	 l'immersione	
ricreativa	 -	 Requisiti	 per	 i	 programmi	 di	
addestramento	 introduttivi	 alle	 immersioni	
subacquee	
(Il	testo	è	disponibile	–in	lingua	inglese-	solo	a	pagamento,	su	
numerosi	 motori	 di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	
punti	informativi	CNA)	
	

UNI	EN	14467:2006	Servizi	per	fornitori	di	servizi	
per	l'immersione	subacquea	ricreativa	
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	
di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	 punti	 informativi	
CNA)	
	

UNI	ISO	29990:2011	Servizi	per	l'apprendimento	
relativi	all'istruzione	e	alla	formazione	non	formale	
-	Requisiti	di	base	per	i	fornitori	del		
(Il	testo	è	disponibile,	solo	a	pagamento,	su	numerosi	motori	
di	 ricerca,	 o	 altrimenti	 visionabile	 presso	 i	 punti	 informativi	
CNA)	
	

Deliberazione	CONI	n.	1288	dell’11	novembre	
2004	 Registro	 	 Nazionale	 delle	 Associazioni	 e	
Società	Sportivo	Dilettantisctiche	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=we
b&cd=1&ved=0ahUKEwikrejywfnRAhVp0oMKHcLPADkQFg
gaMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.coni.it%2Fimages%2Fre
gistro%2F2004_11_11_delibera_CN_1288.pdf&usg=AFQjCNF
yoIrwAA4LzFwyE2alhCoVi70u-
w&sig2=TPRJd0kWoXHYZ0i7CEfWJw&bvm=bv.146094739,d
.d24	
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Decreto	Legislativo	4	dicembre	2001,	n.	231	
Disciplina	della	 responsabilità	amministrativa	delle	persone	giuridiche,	delle	 società	e	delle	associazioni	anche	
prive	di	personalità	giuridica,	a	norma	dell'articolo	11	della	legge	29	settembre	2000,	n.	300	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=4&ved=0ahUKEwjJj72rvfnRAhVs1oMKHaFiDeoQFggtMAM&url=h
ttp%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Fatto%2Fserie_generale%2FcaricaDettaglioAtto%2Foriginario%3Fatto.dataPubblicazion
eGazzetta%3D2001-06-19%26atto.codiceRedazionale%3D001G0293&usg=AFQjCNE8vybsYQVhuw-YV2MPvvnpLVDOAw&sig2=-
WQebpY1mc9E7CQ7p_19Mw&bvm=bv.146094739,d.d24	
	
Legge	27	dicembre	2002,	n.	289	-	Articolo	90	
Disposizioni	per	l’attività	sportivo-dilettantistica	
	
Norme	complementari	e		successive	modifiche	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=8&ved=0ahUKEwiGwdaPxvnRAhVo3IMKHVnjDmwQFghJMAc&ur
l=http%3A%2F%2Fdef.finanze.it%2FDocTribFrontend%2Fdecodeurn%3Furn%3Durn%3Adoctrib%3A%3AL%3A2002-12-
27%3B289_art90&usg=AFQjCNEu0SJUtn7k2I2QFygV1FngwYa24g&sig2=IIABFHIXsG--KEPjwOZOXg&bvm=bv.146094739,d.d24	
	
Legge	27	luglio	2004,	n.	188	–	Articolo	7	
Disposizioni	per	l’attività	sportivo-dilettantistica	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&ved=0ahUKEwiXhdbXyPnRAhUURWMKHf-
7C9EQFggaMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.camera.it%2Fparlam%2Fleggi%2F04186l.htm&usg=AFQjCNEAJwsE0Q62I9rssVxjK7wC
AxUOgQ&sig2=a-_deWhDEO_TG8NOhFVNwA	
	
Decreto	Interministeriale	del	18	marzo	2011	
Determinazione	dei	criteri	e	delle	modalità	di	diffusione	dei	defibrillatori	semiautomatici	esterni	di	cui	all’art.	2	
co.	46	della	legge	n.	191/2009	
Circolare	del	Ministero	della	Salute	del	16	maggio	2014	
Indirizzi	 per	 il	 riconoscimento	 dei	 soggetti	 abilitati	 all’erogazione	 di	 corsi	 di	 formazione	 finalizzati	 al	 rilascio	
dell’autorizzazione	all’impiego	del	defibrillatore	semiautomatico	esterno	(DAE)	ai	sensi	del	DM	18	marzo	2011		
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=3&ved=0ahUKEwit3vaH0PnRAhWi14MKHTfdAj4QFggoMAI&url=
http%3A%2F%2Fwww.salute.gov.it%2Fportale%2Fnews%2Fp3_2_1_1_1.jsp%3Flingua%3Ditaliano%26menu%3Dnotizie%26p%3Ddal
ministero%26id%3D1651&usg=AFQjCNHtp3jyqNxRNa6fx0bN73BcqZZz-
A&sig2=L3Zr478FDDkWLf7KbDOf7A&bvm=bv.146094739,d.d2s	
	
Testo	coordinato	
Decreto	 legge	 17	 ottobre	 2016,	 n.	 189,	 con	 la	 Legge	 di	 conversione	 15	 dicembre	 2016,	 n.	 229	 –	
Articolo	48	
Interventi	urgenti	in	favore	delle	popolazioni	colpite	dagli	eventi	sismici	del	2016	
(slittamento	termine	per	il	completamento	attività	formative	operatori	del	settore	dilettantistico	circa	il	corretto	
utilizzo	dei	defibrillatori	semiautomatici)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&ved=0ahUKEwjjhJ2MzPnRAhWM7IMKHTneBlIQFgggMAE&url
=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2Fid%2F2016%2F12%2F17%2F16A08716%2Fsg&usg=AFQjCNHqZi5Isu-
do3h4siFzN3qau5AvSw&sig2=ZKutyI_KV8iXcRMrZyrrwg&bvm=bv.146094739,d.d24	
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Convenzione	delle	Nazioni	Unite	sul	Diritto	del	
Mare	(Montego	Bay,	10	dicembre	1982)		
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=3&sqi=2&ved=0ahUKEwjKjqCr3fvRAhVF0hoKHbDLB60QF
ggnMAI&url=http%3A%2F%2Fwww.ibneditore.it%2Fwp-
content%2Fuploads%2F_mat_online%2FDirittoMarittimo%2F
Convenzione_Diritti1982.pdf&usg=AFQjCNFHvOp84MwJyLfqf
sGfT2otTMJsUw&sig2=egW3zpRk55ras6VE1kC9vA&bvm=bv.1
46094739,d.d2s	
	

Convenzione	 UNESCO	 sulla	 protezione	 del	
patrimonio	 culturale	 subacqueo	 (Parigi,	 2	
novembre	2001)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

Foto	Gianmichele	Iaria	g.c.	RAID	
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Legge	2	dicembre	1994,	n.	2		
Ratifica	 ed	 esecuzione	 della	 Convenzione	 delle	
Nazioni	Unite	sul	diritto	del	mare,	con	allegati	e	
atto	 finale,	 fatta	 a	Montego	Bay	 il	 10	dicembre	
1982,	 nonché	 dell'accordo	 di	 applicazione	 della	
parte	XI della	 convenzione	 stessa,	 con	 allegati,	
fatto	a	New	York	il	29	luglio	1994		
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=3&ved=0ahUKEwijoKzO5f3RAhXGwBQKHQbACfgQFggk
MAI&url=http%3A%2F%2Fwww.seawayservice.com%2Findex.
php%3Foption%3Dcom_content%26view%3Darticle%26id%3
D98%26Itemid%3D98&usg=AFQjCNFg6YaIxMWZV4v6SdJLO
EXr68YYxA&sig2=M6bXTAiswxtbG1jBrDVpvQ&bvm=bv.1460
94739,d.d24	
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https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=5&ved=0ahUKEwjjmsny5PvRAhUC4YMKHfh3CGYQFggz
MAQ&url=http%3A%2F%2Fwww.archeologia.beniculturali.it%
2Findex.php%3Fit%2F151%2Farcheologia-
subacquea&usg=AFQjCNGWNago4lI5-
HH0UBwjVWMvGU1Abg&sig2=z1DvToqUbbBw-
OvrABqSeg&bvm=bv.146094739,d.amc	
	

Convenzione	 europea	 per	 la	 tutela	 del	
patrimonio	culturale	archeologico	(La	Valletta,	
16	gennaio	1992)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=6&ved=0ahUKEwien6ee5_vRAhVJ1hoKHUxbA8gQFgg6M
AU&url=http%3A%2F%2Fwww.sinanet.isprambiente.it%2Fgel
so%2Ffiles%2Fconvenzionedimalta.pdf&usg=AFQjCNHYYZPb
0e8RR1DX6TTKMTJoATIXEQ&sig2=Qhli2kV20SWPGOazK_esF
w&bvm=bv.146094739,d.amc	
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Legge	23	ottobre	2009,	n.	157	
Ratifica	 ed	 esecuzione	 della	 Convenzione	 sulla	
protezione	 del	 patrimonio	 culturale	 subacqueo,	
con	 Allegato,	 adottata	 a	 Parigi	 il	 2	 novembre	
2001	e	norme	di	adeguamento	dell’ordinamento	
interno	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=6&ved=0ahUKEwjK3OnM5_3RAhXB7xQKHXiWBPQQFgg
_MAU&url=http%3A%2F%2Fwww.parlamento.it%2Fparlam%
2Fleggi%2F09157l.htm&usg=AFQjCNG-
OIIcum9biT3RgxBcBC2mAASQgw&sig2=OhzK0ae1Ev2SFkvrF
fb5kg&bvm=bv.146094739,d.d24	
	

Legge	29	aprile	2015,	n.	57		
Ratifica	 ed	 esecuzione	 della	 Convenzione	
europea	 per	 la	 protezione	 del	 patrimonio	
archeologico,	 fatta	 alla	 Valletta	 il	 16	 gennaio	
1992	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwjRq8uD6PvRAhVEExoKHfQvC8EQFgga
MAA&url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Fatto
%2Fserie_generale%2FcaricaDettaglioAtto%2Foriginario%3Fa
tto.dataPubblicazioneGazzetta%3D2015-05-
12%26atto.codiceRedazionale%3D15G00069%26elenco30gior
ni%3Dfalse&usg=AFQjCNF-zVcXe-
EwDC7qxjLOxXY3pwXI7g&sig2=y74Fsh9MpqdmIGb6f0BAcw	
	

Decreto	Legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42	
Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwiuouPA6_3RAhXLiRoKHa5fD2kQFggaM
AA&url=http%3A%2F%2Fwww.bosettiegatti.eu%2Finfo%2Fn
orme%2Fstatali%2F2004_0042.htm&usg=AFQjCNHC0BJyKQ
gXEQGYqzC3bNZ8UQbBJg&sig2=eLQulTlhgu41K2U4J_0lqQ	
(si	 tratta	 di	 un	 provvedimento	 normativo	 che	 risente	 della	
sovrapposizione	 di	 diversi	 testi	 precedenti,	 di	 volta	 in	 volta	
abrogati	 	con	successivi	 interventi	 legislativi.	Se	ne	propone	 la	
versione	più	aggiornata)	
	

Decreto	Interministeriale	12	luglio	1989	
Disposizioni	 	 per	 la	 tutela	 delle	 aree	 marine	 di	
interesse	storico,	artistico	o archeologico	 
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https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=7&ved=0ahUKEwi9w-
Hg6_3RAhUJnBoKHZX7An0QFgg8MAY&url=http%3A%2F%2Fwww.guardiacostiera.gov.it%2Fnormativa-e-
documentazione%2FPages%2Ftutela-beni-archeologici-sommersi.aspx&usg=AFQjCNEc4U17I1hRN4J-
F9csA97A_IJwTg&sig2=bq2mupmObuuieWOOhjB_YQ	
	

Legge	7	marzo	2001,	n.	78	
Tutela	del	patrimonio	storico	della	Prima	guerra	mondiale	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&ved=0ahUKEwjo88Swhv7RAhVJ6YMKHXhdCBAQFggaMAA&u
rl=http%3A%2F%2Fwww.parlamento.it%2Fparlam%2Fleggi%2F01078l.htm&usg=AFQjCNFZVAQ4Z9c9S07Vr9KhSoKij-
lvFg&sig2=yqwXU6SZpr0cG7aVhz2_lg&bvm=bv.146094739,d.amc	
(Atteso	chela	Legge	n.78/2001	è	stata	oggetto	di	pareri	talora	discordanti	relativamente	alla	sua	permanenza	in	vigore,	si	acclude	il	link	
che	ne	conferma	l’attuale	vigenza)		
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&ved=0ahUKEwj2sfihhv7RAhVr7oMKHdSSC8EQFggaMAA&url=
http%3A%2F%2Fwww.bosettiegatti.eu%2Fnovita%2F2016_MiBACT_vincolo.pdf&usg=AFQjCNHBJxETivxEOMQEvdDR3lo7D3Xs1A&
sig2=XMUlHM_oydeAnk6tE3QeLA&bvm=bv.146094739,d.amc	
	

Legge	Regione	Sicilia	1	agosto	1977,	n.	80	
Norme	per	la	tutela,	la	valorizzazione	e	l'uso	sociale	dei	beni	culturali	ed	ambientali	nel	territorio	della	
Regione	Siciliana		
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&ved=0ahUKEwi3jsnk7v3RAhXEthQKHUOkB-
IQFggaMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.regione.sicilia.it%2Fbbccaa%2Fdirbenicult%2Fnormativa%2FLeggiRegionali%2FLR1agosto1
977n80.htm&usg=AFQjCNELBFaL9FBExMIIxVTMntsoEc5LPQ&sig2=9dENR3v6-hWAak8gU9uJyQ	
	

Modello	denuncia	rinvenimento	beni	archeologici	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=10&ved=0ahUKEwia7M6Ug_7RAhVCw4MKHWLXBOYQFghUMAk
&url=http%3A%2F%2Fwww.italiametaldetector.com%2Fmodulo-denuncia-di-
rinvenimento%2F&usg=AFQjCNGgtMzi90k3t742XniF96N_sjZabg&sig2=Kr0pkrpM29z8KJL7yYMGXg&bvm=bv.146094739,d.amc	
	

Legge	Regione	Sicilia	7	novembre	1980,	n.	116	
Norme	 sulla	 struttura,	 il	 funzionamento	 e	 l'organico	 del	 personale	 dell'Amministrazione	 dei	 beni	
culturali	in	Sicilia		
	
Il	richiamo	alle	Leggi	della	Regione	Sicilia	fa	riferimento	alla	costituzione	ed	all’operatività,	unica	nel	suo	genere	 in	
Italia,	della	Soprintendenza	del	Mare,	allo	scopo	di	riservare	più	ampi	spazi	di	tutela,	gestione	e	valorizzazione	del	
Mare	 in	Sicilia.	A	 tal	 scopo,	 si	 segnala	 il	 link	al	 sito	 istituzionale	 ed	alla	 pagina	FB,	 entrambi	 ricchi	 di	 interessanti	
spunti,	notizie	ed	approfondimenti	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&ved=0ahUKEwieg5uz3PvRAhUS02MKHeA3DHYQFggaMAA&ur
l=http%3A%2F%2Fwww.regione.sicilia.it%2Fbeniculturali%2Farcheologiasottomarina%2F&usg=AFQjCNEgFUiN7TpdVpgUYYuEV018
UwK08A&sig2=Py_vCXgYtVkjRABuQVX3nw	(click	su	“Normativa”)	
	

Articoli	510-511	del	Codice	della	Navigazione	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&ved=0ahUKEwivrv7RiP7RAhWD8oMKHbmpDCEQFggaMAA&ur
l=http%3A%2F%2Fwww.fog.it%2Flegislaz%2Fcn-0489-
0513.htm&usg=AFQjCNFmmll_s5i9oXQMH47pWjOBYF3bWA&sig2=_tZqLGZmcamg4tA65BdSBQ&bvm=bv.146094739,d.amc	
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Capitolo	1	
1.6	 Principali	 disposizioni	 delle	 Capitanerie	 di	 Porto,	 con	 particolare	 riguardo	

alle	immersioni	notturne,	su	relitti	e	uso	degli	scooter	subacquei	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

ANZIO	
29	maggio	2014		n.	54/14	
“Regolamento	di	Disciplina	del	
diporto	nautico	nel	Circondario	
Marittimo	di	Anzio”	
	
BARI	
22	giugno	2007	n.	46/07	“Disciplina	
del	diporto	nautico”	
	
BARLETTA	
29	luglio	2003	n.	42/06	“Ordinanza	
immersioni	subacquee”	
	
BRINDISI	
23	maggio	2007,	n.	13/07	“	
Ordinanza	di	disciplina	delle	attività	
diportistiche”	
	
CAGLIARI	
20	aprile	2011,	n.	67/11	“Ordinanza	
di	sicurezza	balneare	e	disciplina	
generale	delle	attività	diportistiche”	
	
CAORLE	
30	aprile	2009,	n.	19/09	
“Regolamento	per	la	disciplina	
dell’attività	subacquea	ludico-
sportiva	e	dell’attività	subacquea	
avente	finalità	scientifica”	
	
CAPRI	
30	giugno	2016,	n.	22/16	
“Svolgimento	dell’attività	
subacquea	non	professionale	nelle	
acque	del	Circondario	Marittimo	di	
Capri”	
	
CARLOFORTE	
Ordinanza	di	sicurezza	balneare	e	
disciplina	delle	attività	connesse	
agli	usi	turistico-ricreativi	

Foto	g.c.	Edoardo	Pavia	

Le	 ordinanze	 dei	 Comandi	 territoriali	 	 della	 Capitaneria	 di	 Porto/Guardia	 Costiera	
sono	consultabili	online	sul	sito	www.guardiacostiera.gov.it.	Purtroppo,	non	tutte	le	
ordinanze	 sull’attività	 subacquea	 sono	 presenti	 sul	 sito.	 Scusate,	 quindi,	 se	 alcune	
risultano	mancanti	
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Capitolo	1	
1.6	 Principali	 disposizioni	 delle	 Capitanerie	 di	 Porto,	 con	 particolare	 riguardo	

alle	immersioni	notturne	e	su	relitti	(segue)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

CESENATICO	
16	giugno	2014,	n.	19/14	“Regolamento	di	disciplina	
del	 diporto	 nautico	 nel	 Circondario	 Marittimo	 di	
Cesenatico”	
	
CETRARO	
4	 aprile	 2016,	 n.	 2/16	 “Disciplina	 dell’utilizzo	 dei	
natanti	 da	 diporto	 per	 l’attività	 di	 locazione	 e	
noleggio	 e	 come	 unità	 appoggio	 alle	 immersioni	
subacquee	 a	 scopo	 sportivo	 o	 ricreativo	 nel	
Circondario	Marittimo	di	Cetraro”	
	
CHIOGGIA	
30	 aprile	 2009,	 n.	 33/09	 “Regolamento	 per	 la	
disciplina	 dell’attività	 subacquea	 ludico-diportistica	
e	dell’attività	subacquea	avente	finalità	scientifica”	
	
CIVITAVECCHIA	
29	giugno	2005,	n.	55/05	“Immersioni	subacquee”	
	
CROTONE	
5	 maggio	 2010,	 n.	 28/10	 “Disciplina	 delle	 attività	
subacquee	a	scopo	ludico-diportistico”	
11	 giugno	 2015,	 n.	 69/15	 “Disciplina	 dell’attività	
ludico-diportistica	nel	 compartimento	marittimo	di	
Crotone		
N.B.:	contiene	anche	disposizioni	sugli	scooter	subacquei	
	
GAETA	
16	 agosto	 2002,	 n.	 79	 “Disciplina	 delle	 attività	
subacquee”	
5	 luglio	 2007,	 n.	 116/07	 “Regolamento	 di	 disciplina	
del	diporto”	
N.B.:	contiene	anche	disposizioni	sugli	scooter	subacquei	
	
GALLIPOLI	
8	giugno	2016,	n.	24/16	“	Approvazione	del	
Regolamento	di	disciplina	delle	attività	particolari	
delle	unità	da	diporto	nel	circondario	marittimo	di	
Gallipoli	

GENOVA	
14	 aprile	 2014,	 n.	 75	 “Regolamento	 di	 disciplina	
dell’uso	dei	natanti	da	diporto	ai	sensi	dell’art.	27	del	
Decreto	 Legislativo	 18	 luglio	 2005,	 n.	 171,	
nell’ambito	del	circondario	marittimo	di	Genova”	
28	 settembre	 1999,	 n.	 305	 “Regolamento	 per	 le	
immersioni	su	petroliere”	e	n.	18/99	e	183/03	
nello	 specchio,	 si	 riassumo	 le	 nuove	 regole	per	 le	 immersioni	
sul	relitto	della	petroliera	“Haven”	
	

	
	
GIULIANOVA	
23	 aprile	 2008,	 n.	 14/08	 “Regolamento	 sulla	
disciplina	 del	 diporto	 nautico	 nell’ambito	 del	
circondario	marittimo	di	Giulianova”	
N.B.:	contiene	anche	disposizioni	sugli	scooter	subacquei	
	
GRADO	
17	maggio	2012,	n.	32/12	“Regolamento	di	disciplina	
della	nautica	da	diporto	nel	circondario	marittimo	di	
Grado”	
N.B.:	contiene	anche	disposizioni	sugli	scooter	subacquei	
	
IMPERIA	
10	maggio	2016,	n.	19/16	“Regolamento	di	disciplina	
dell’uso	dei	natanti	da	diporto	ai	sensi	dell’art.	27	del	
Decreto	Legislativo	18	luglio	2005,	n.	171,	
nell’ambito	del	circondario	marittimo	di	Imperia	
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Capitolo	1	
1.6	 Principali	 disposizioni	 delle	 Capitanerie	 di	 Porto,	 con	 particolare	 riguardo	

alle	immersioni	notturne	e	su	relitti	(segue)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

ISCHIA	
29	maggio	2012,	n.	48/12	“Disciplina	della	 locazione/	
noleggio	 dei	 natanti	 da	 diporto	 nel	 circondario	
marittimo	di	Ischia”	
	
JESOLO	
29	aprile	2009,	n.	 12/09	 “Disciplina	 delle	 immersioni	
subacquee	sportive”	
	
LA	MADDALENA	
20	 maggio	 2013,	 n.	 34/13	 “Disciplina	 delle	 attività	
subacquee	 nel	 circondario	 marittimo	 de	 La	
Maddalena”	
	
LA	SPEZIA	
15	 maggio	 2011,	 n.	 100/11	 “Disciplina	 delle	 attività	
subacquee	 nel	 compartimento	 marittimo	 di	 La	
spezia”	
	
LICATA	
21	 giugno	 2016	 “Disciplina	 locazione/noleggio	
natanti”	
	
LIPARI	
30	 agosto	 2011,	 n.	 41/11	 “Disciplina	 dell’esercizio	
dell’attività	 di	 immersioni	 subacquee	 effettuate	 da	
privati	a	scopo	turistico-sportivo,	nonché	le	attività	di	
immersioni	 subacquee	 organizzate	 o	 per	 il	
conseguimento	di	brevetti	subacquei	sportivi”	
4	aprile	2016,	n.	8/16	“Siti	archeologici	marini”	
	
LIVORNO		
12	 maggio	 1999	 n.	 27/99	 “Disciplina	 dell’attività	
subacquea	turistica,	sportiva	e	ricreativa”	
	
LOANO	
17	agosto	2016,	n.	94/16	“Regolamento	per	la	
disciplina	delle	attività	subacquee	ricreative”	
	
MANFREDONIA	
18	maggio	2012,	n.	10/12	
Disciplina	diporto	nautico	

MARATEA	
26	aprile	2016,	n.6/16	“Disciplina	delle	attività	ludico-
diportistiche	dei	natanti	da	diporto	per	finalità	di	
locazione,	noleggio	a	scopo	sportivo	e	ricreativo”	
	
MESSINA	
9	novembre	2012,	n.	129/12	“Disciplina	dell’attività	
subacquea”	
	
MILAZZO	
11	giugno	2008,	n.	42/08	“Disciplina	delle	immersioni	
subacquee”	
	
MONOPOLI	
29	aprile	2009,	n.	17/09	“Regolamento	per	la	
disciplina	dell’attività	subacquea	ludico-diportistica	e	
dell’attività	subacquea	avente	finalità	scientifica	nel	
circondario	marittimo	di	Monopoli”	
	
NAPOLI	
20	maggio	2013,	n.	63/13	“Svolgimento	delle	attività	
subacquee	non	professionali	nelle	acque	del	
circondario	marittimo	di	Napoli”	
19	aprile	2012,	n.	43/12	“Disciplina	della	
locazione/noleggio	dei	natanti	ed	uso	degli	stessi	
come	unità	di	appoggio	per	le	immersioni	
subacquee”	
	
ORTONA	
12	agosto	2015,	n.	63/15	“Regolamento	delle	attività	
ludico	diportistiche	nell’ambito	del	circondario	
marittimo	di	Ortona”	
N.B.:	contiene	anche	disposizioni	sugli	scooter	subacquei	
	
OTRANTO	
4	agosto	2009,	n.	37/09	“Regolamento	per	l’esercizio	
delle	attività	di	immersione	subacquea”	
	
PALERMO	
1	agosto	2003,	n.	88/03	“Disciplina	delle	attività	
subacquee”	
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Capitolo	1	
1.6	 Principali	 disposizioni	 delle	 Capitanerie	 di	 Porto,	 con	 particolare	 riguardo	

alle	immersioni	notturne	e	su	relitti	(segue)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

PALINURO	
15	marzo	2013,	n.	18/13	“Locazione	e	noleggio-	
Disciplina	delle	attività	di	immersione	subacquea	
sportivo/ricreative”	
	
PANTELLERIA	
30	aprile	2004,	n.	7/04	“Regolamentazione	delle	
attività	subacquee	sportive	e	ricreative”	
	
PESCARA	
30	giugno	2016,	n.	43/16	“Regolamento	per	la	
disciplina	delle	attività	diportistiche-nautiche	nel	
circondario	marittimo	di	Pescara”	
	
PONZA	
26	maggio	1998,	n.	19/98	“Riserva	Marina	di	
Ventotene	e	Santo	Stefano”	
	
PORTICELLO	
19	agosto	2006,	n.	19/06	“Disciplina	delle	attività	
subacquee”	
28	marzo	2013,	n.	2/13	“Modifica	alla	disciplina	delle	
attività	subacquee	ricreative	e/o	didattiche”	
14	giugno	2013,	n.	11	“Disciplina	percorso	
archeologico	subacqueo	di	Mongerbino”	
	
PORTOFERRAIO	
9	giugno	2009,	n.	54/09	“Regolamento	per	la	
disciplina	dell’attività	subacquea	ludico,	diportistica,	
scientifica”	
	
PORTO	GARIBALDI	
12	maggio	2014,	n.	17/14	“Approvazione	del	
Regolamento	sulla	disciplina	del	diporto	nautico	
nell’ambito	del	circondario	marittimo	di	Porto	
Garibaldi”	
	
PORTO	SANTO	STEFANO	
20	dicembre	2003,	n.	189/03	“Disciplina	delle	attività	
subacquee”	

POZZALLO	
30	agosto	2002,	n.	76/02	“Disciplina	delle	attività	
subacquee”	
	
PROCIDA	
10	luglio	2005,	n.	21/05	“Regolamento	sulla	
disciplina	del	diporto	nautico	nell’ambito	del	
circondario	marittimo	di	Procida”	
	
RAVENNA	
1	maggio	2014,	n.	35/14	“Regolamento	sulla	
disciplina	del	diporto	nautico	nell’ambito	del	
circondario	marittimo	di	Ravenna”	
	
REGGIO	CALABRIA	
29	maggio	2015,	n.	12/15	“Disciplina	della	
navigazione	da	diporto	e	attività	connesse	che	si	
svolgono	nelle	acque	del	circondario	marittimo	di	
Reggio	Calabria”	
N.B.:	contiene	anche	disposizioni	sugli	scooter	subacquei	
	
RIPOSTO	
19	maggio	2016,	n.	15/16	““Approvazione	del	
Regolamento	sulla	disciplina	del	diporto	nautico	
nell’ambito	del	circondario	marittimo	di	Riposto”	
	
ROMA-FIUMICINO	
29	maggio	2014,	n.	56/14	“Regolamento	sulla	
disciplina	del	diporto	nautico	nell’ambito	del	
circondario	marittimo	di	Roma”	
N.B.:	contiene	anche	disposizioni	sugli	scooter	subacquei	
	
SALERNO	
18	luglio	2012,	n.	100/12	“Disciplina	della	locazione	e	
noleggio	di	natanti	da	diporto	e	dell’utilizzo	degli	
stessi	come	unità	appoggio	per	le	immersioni	
subacquee”	
	
SAN	BENEDETTO	DEL	TRONTO	
28	giugno	2016,	n.	18/16	“Regolamento	di	disciplina	
del	diporto	nautico”	
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Capitolo	1	
1.6	 Principali	 disposizioni	 delle	 Capitanerie	 di	 Porto,	 con	 particolare	 riguardo	

alle	immersioni	notturne	e	su	relitti	(segue)	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

SANT’ANTIOCO	
26	aprile	2012,	n.	20/12	“Regolamento	di	disciplina	
della	nautica	da	diporto	nel	circondario	marittimo	di	
Sant’Antioco”	
	
SCIACCA	
29	luglio	2002,	n.	13/02	“Disciplina	delle	attività	
subacquee”	
	
SIRACUSA	
13	luglio	2002,	n.	83/02	“Disciplina	delle	attività	
subacquee	a	scopo	turistico-ricreativo”	
20	febbraio	2015,	n.	11/15	“Regolamento	per	la	
locazione	ed	il	noleggio	delle	unità	da	diporto”	
	
SOVERATO	
11	maggio	2010,	n.	11/10	“Disciplina	dell’attività	
subacquea	a	scopo	ludico-diportistico”	
20	giugno	2014,	n.	12/14	“Disciplina	delle	attività	
ludico-diportistiche”	
N.B.:	contiene	anche	disposizioni	sugli	scooter	subacquei	
	
TARANTO	
7	luglio	2010,	n.	133/10	“Disciplina	dell’attività	
subacquea	–	Immersioni	e	addestramento	a	scopo	
sportivo	e	ricreativo”	
6	maggio	2010,	n.	99/10	“Disciplina	sulla	circolazione	
delle	unità	da	diporto	nel	compartimento	marittimo	
di	Taranto”	
N.B.:	contiene	anche	disposizioni	sugli	scooter	subacquei	
	
TERMOLI	
30	giugno	2009,	n.	25/09	“Regolamento	sulla	
disciplina	del	diporto	nautico	nel	circondario	
marittimo	di	Termoli”	
	
TERRASINI	
27	giugno	2016,	n.	15/16	“Utilizzo	commerciale	di	
natanti	da	diporto	ai	fini	di	noleggio,	locazione	
nonché	di	appoggio	alle	immersioni	subacquee	
effettuate	a	scopo	sportivo	o	ricreativo”	

TORRE	DEL	GRECO	
23	aprile	2012,	n.	6/12	“Disciplina	per	l’utilizzo	dei	
natanti	da	diporto	ai	fini	della	locazione	e	noleggio”	
	
TRAPANI	
9	marzo	2004,	n.	16/04	“Disciplina	delle	attività	
subacquee	nel	circondario	marittimo	di	Trapani”	
6	maggio	2011,	n.	20/11	“Utilizzo	commerciale	di	
natanti	da	diporto	ai	fini	di	noleggio,	locazione	nonché	
di	appoggio	alle	immersioni	subacquee	effettuate	a	
scopo	sportivo	o	ricreativo”	
31	agosto	2009,	n.	58/09	“Zone	regolamentate	marine	
per	relitti	o	reperti	di	interesse	storico”	
29	aprile	2008,	n.	17/08	“Tutela	del	sito	archeologico	
marino	in	località	Valderice”	
19	gennaio	2010,	n.	2/10	“Tutela	del	sito	archeologico	
marino	in	località	Plaja	del	Comune	di	Castellammare	
del	Golfo”	
6	agosto	2010,	n.	62/10	“Comune	di	San	Vito	Lo	Capo	
–	Calampiso	e	Riserva	Naturale	Orientata	dello	
Zingaro.	Parziale	revoca	dell’ordinanza”	
16	settembre	2011,	n.	72/11	“Tutela	del	sito	
archeologico	subacqueo	Progetto	Archeorete	Egadi”	
13	settembre	2013,	n.	64/13	“Tutela	del	sito	
archeologico	subacqueo	di	Cala	Minnola”	
24	marzo	2014,	n.	8/14	“Tutela	del	sito	archeologico	
subacqueo	Di	Capo	Grosso	dell’Isola	di	Levanzo”	
	
TRIESTE	
7	marzo	2013,	n.	10/13	“Regolamento	per	la	disciplina	
delle	immersioni	subacquee	nel	porto	e	nelle	acque	
marittime	del	circondario	marittimo	di	Trieste”	
	
VENEZIA	
29	agosto	2006,	n.	106/06	“Regolamento	per	la	
disciplina	dell’attività	ludico-diportistica	e	dell’attività	
subacquea	avente	finalità	scientifica”	
	
VIBO	VALENTIA	
23	ottobre	2010	“Disciplina	delle	attività	subacquee”	
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Capitolo	1	
1.7	Disposizioni	relative	alle	Aree	Marine	Protette	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

“Ad	oggi	le	aree	marine	protette	sono	27	oltre	a	2	parchi	sommersi	che	tutelano	complessivamente	circa	228mila	
ettari	di	mare	e	circa	700	chilometri	di	costa.	Ogni	area	è	suddivisa,	generalmente,	 in	tre	tipologie	di	zone	con	
diversi	 gradi	 di	 tutela.	 Sono	 costituite	 da	 ambienti	 marini,	 dati	 dalle	 acque,	 dai	 fondali	 e	 dai	 tratti	 di	 costa	
prospicienti,	 che	 presentano	 un	 rilevante	 interesse	 per	 le	 caratteristiche	 naturali,	 geomorfologiche,	 fisiche,	
biochimiche	 con	 particolare	 riguardo	 alla	 flora	 e	 alla	 fauna	 marine	 e	 costiere	 e	 per	 l'importanza	 scientifica,	
ecologica,	culturale,	educativa	ed	economica	che	rivestono.		
Vi	è	inoltre	il	Santuario	Internazionale	dei	mammiferi	marini,	detto	anche	Santuario	dei	Cetacei.”	
(sito	ufficiale	Ministero	dell’Ambiente,	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare)	
Ogni	 AMP	 ha	 dato	 a	 se	 stessa	 un	 proprio	 regolamento,	 relativo	 anche	 all’accessibilità	 subacquea.	 A	
complemento	 delle	 ordinanze	 delle	 Capitanerie	 di	 Porto,	 si	 fa	 riferimento	 al	 sito	 ufficiale	 del	 Ministero	
dell’Ambiente,	nel	quale	vengono	fornite	tutte	le	informazioni	normative	e	regolamentari.	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=3&ved=0ahUKEwivmYPtjojSAhWbOsAKHXjkAt0QFggjMAI&url=h
ttp%3A%2F%2Fwww.minambiente.it%2Fpagina%2Faree-marine-
protette&usg=AFQjCNH0qkwcHjci7jwxLZAV4niaZGRojw&sig2=Is5NLiRsjTvxqtcOB5m7mQ&bvm=bv.146786187,d.d24	
Occorre	inoltre	fare	attenzione	anche	alle	Zone	di	Tutela	Biologica,	sulle	quali	gravano	discipline	regolamentari	
simili	a	quelle	delle		A.M.P.	(di	recente	emanazione	il	regolamento	per	la	Z.T.B.	del	Banco	di	Santa	Croce	)	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&ved=0ahUKEwiKs7qclojSAhXJCcAKHWtXCXwQFggiMAE&url=
https%3A%2F%2Fwww.politicheagricole.it%2Fflex%2Fcm%2Fpages%2FServeAttachment.php%2FL%2FIT%2FD%2Fd%2Ff%2F5%2
FD.6647cb29c6a1ef4c0e0c%2FP%2FBLOB%3AID%3D1262%2FE%2Fpdf&usg=AFQjCNFHmEPKM6IT1IlLZWYAKJdiuLjr5w&sig2=oM4
Nka5CKJgML5IYijXDQQ&bvm=bv.146786187,d.d2s	

Foto	PNRA,	g.c.	Edoardo	Pavia	
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Appendice	A	

A.1	Il	quadro	normativo	generale	

1

A	 differenza	 di	 quanto	 molti	 ritengono,	 in	 Italia	
numerose	 sono	 le	 norme	 che,	 in	maniera	 specifica,	
fanno	riferimento	all’attività	subacquea.	E’	pur	vero,	
tuttavia,	 che	 la	 quasi	 totalità	 di	 tali	 disposizioni	
riguardano	 	 esclusivamente	 l’attività	 subacquea	
svolta	 da	 sommozzatori	 in	 servizio	 locale,	 lasciando	
alle	 norme	 tecniche	 sia	 la	 regolamentazione	 delle	
attività	 subacquee	 “industriali”	 	 (prevalentemente	
svolte	“off-shore),	sia	di	quella	cosiddetta	“ricreativa”	
e	 sportiva.	 Di	 fatto,	 nel	 nostro	 ordinamento,	 in	
mancanza	di	una	legge,	o	meglio	di	un	“Testo	Unico”	
che	 raccolga	 tutte	 le	 disposizioni	 che	 fanno	
riferimento	 all’attività	 subacquea	 ricreativa,	 occorre	
andare	a	ricercare,	spesso	con	certosina	pazienza,	le	
norme	 che,	 seppure	 di	 carattere	generale,	 regolano	
anche	 questo	 delicato	 settore,	 specie	 con	 riguardo	
agli	 aspetti	 ed	alle	 figure	professionali	 subacquee.	 Il	
discorso	 si	 complica	 ancor	 più	 laddove	 il	 quadro	
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dispositivo	si	completa,	ad	oggi,	con	una	vasta	serie	di	
“norme	 tecniche”,	 la	 cui	 applicazione,	 seppure	 non	
obbligatoria,	 diventa,	 tuttavia,	 indispensabile	 per	
fronteggiare	l’accertamento	di	responsabilità	da	parte	
del	Giudice.	Nel	corso	di	un	giudizio,	infatti,	è	compito	
dell’autorità	 giudiziaria	 rintracciare	 prima	 le	 regole	
legali	che	disciplinano	quella	particolare	attività	e	poi	
quelle	 di	 natura	 tecnica,	 verificandone	 l’applicazione	
materiale	 e	 se,	 in	 quella	 particolare	 situazione,	 colui	
che	ha	agito	lo	abbia	fatto	applicando	tutte	 le	regole	
cautelari	 predisposte	 dagli	 Organismi	 Tecnici	
riconosciuti	(per	l’Italia,	UNI	–	Ente	Nazionale	Italiano	
di	Unificazione).	

	

	

I	PROGETTI	DI	LEGGE	 LA	SUBACQUEA	ALL’ESTERO	

Nel	 corso	 della	 precedente	 Legislatura,	 numerosi	
sono	 stati	 i	 testi	 prodotti	 da	 Camera	 e	 Senato	 in	
merito	ad	una	disciplina	delle	attività	subacquee.	

In	particolare:		
ü A.S.	 320	 “Disciplina	 delle	 attività	 subacquee	 e	

iperbariche”	(e	A.S.	1389	“Disciplina	delle	attività	
subacquee	 e	 iperbariche”	 -	 i	 due	 Disegni	 di	
Legge	 sono	 stati	 unificati	 con	 emendamenti	 e	
articoli	aggiuntivi)	

ü A.S.	 2580	 “Disposizioni	 in	 materia	 di	 attività	
professionali	subacquee	e	iperbariche”	

ü 	A.C.	 2751	 “Disciplina	 delle	 attività	 lavorative	
subacquee	e	iperbariche	

ü A.C.	 470	 “Organizzazione	 del	 settore	
dell’archeologia	 subacquea	 nell’ambito	 del	
Ministero	 per	 i	 beni	 e	 le	 attività	 culturali	 e	
istituzione	dell’Istituto	centrale	per	l’archeologia	
subacquea	

Un	recente	studio	compiuto	dall’Unione	Europea	in	
merito	 alle	 normative	 vigenti	 nei	 Paesi	 membri	
sullo	 sport	 ha	 portato	 in	 evidenza	 che	 Malta	 è,	
verosimilmente,	 il	 Paese	 che	 rivolge	 all’attività	
subacquea	 la	 maggiore	 attenzione.	 A	 seguire,	
Francia,	Spagna,	Paesi	dell’area	 scandinava,	e,	per	
quanto	ormai	fuori	dalla	CE,	anche	 il	Regno	Unito.	
In	 tutti	 questi	 Paesi,	 per	 fare	 immersioni	 è	
obbligatorio	il	possesso	di	un	brevetto	riconosciuto	
a	 livello	 internazionale,	 mentre	 i	 diving	 centers	
sono	soggetti	a	precise	regole	di	funzionamento.	
Tutte	 le	 normative	 europee	 rispecchiano	 del	 tutto	
gli	 standard	 tecnici	 internazionali	 ISO-EN	 per	
quanto	 relativo	 alla	 gestione	 dei	 corsi	 ed	 alla	
gestione	dei	 servizi	 per	 lo	 svolgimento	dell’attività	
subacquea,	 il	 cui	 rispetto	 è	 alla	 base	 della	 verifica	
da	 parte	 delle	 Autorità	 di	 controllo,	
preventivamente	all’avvio	dell’attività.	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

Cenni	sull’inquadramento	normativo	e	giurisprudenziale	
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Appendice	A	
A.2	Il	quadro	giurisprudenziale	

1

Nel	 corso	 dell’ultimo	 ventennio,	 la	Giustizia	 si	 è	 più	
volta	espressa	 sia	nel	merito	dei	 fatti	 sia	 riguardo	ai	
principi	 di	 diritto	 che	 regolano	 anche	 l’attività	
subacquea.	 In	 mancanza	 di	 una	 normativa	 unitaria	
del	 settore,	 occorre	 fare	 riferimento	 anche	 alle	
decisioni	 della	 magistratura	 ed	 ai	 suoi	 indirizzi	
interpretativi.	

Al	di	là	del	contenuto	specifico	delle	diverse	sentenze	
che	 si	 sono	 succedute	 nel	 tempo,	 dalla	 loro	 attenta	
lettura	emergono	alcuni	principi	fondamentali	che	si	
riassumono	di	seguito:	

ü occorre	anzitutto	distinguere	tra	“doveri	morali”	e	
“obblighi	 legali”:	 solo	 i	 secondi	 creano	 precise	
responsabilità;	

ü destinatari	 di	 “obblighi	 legali”	 sono	 tutti	 coloro	
che	 si	 assumono	 la	 responsabilità	 di	 organizzare	
e/o	 condurre	 un’immersione	 per	 subacquei	 che,	
pur	 se	 esperti,	 ritengono	 di	 volersi	 affidare	 alla	
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professionalità	 altrui	 per	 svolgere	 quell’immersione	
in	 piena	 e	 totale	 sicurezza.	 In	 termini	 giuridici,	 in	
questi	 casi	 grava	 sul	 responsabile	 una	 “posizione	 di	
garanzia”,	 in	 virtù	della	quale	egli	 si	 assume	tutti	gli	
“obblighi”	derivanti	dallo	svolgimento	di	una	“attività	
pericolosa”	 quale	 è,	 almeno	 giuridicamente	
parlando,	 l’attività	 subacquea	 (sia	 per	 la	 sua	 stessa	
natura,	sia	per	la	natura	degli	strumenti	utilizzati);	

ü gli	 “obblighi	 legali”	 che	 gravano	 sul	 responsabile	
sono	riferiti	alla	“prevedibilità”	ed	alla	“evitabilità”	di	
eventi	 che	 potrebbero	 risultare	 dannosi	 per	 i	
subacquei	 che	 si	 affidano	 alla	 perizia	 del	 diving,	
dell’istruttore,	della	guida,	dell’organizzatore,	etc.;	

ü è	 importante,	 nel	 caso	 in	 cui	 si	 verifichi	 un	 evento	
dannoso,	 la	 dimostrazione	 di	 aver	 seguito	 tutti	 gli	
standard	 e	 le	 norme	 tecniche,	 imposti	 sia	 dalla	
didattica	 di	 riferimento	 che	 dagli	 Organi	 di	
Normazione	Tecnica	(UNI-EN-ISO).	

LA	SENTENZA:	un’immersione	tra	amici	 LA	SENTENZA:	il	valore	dell’addestramento	

	
La	Corte	di	Cassazione	si	è	più	volte	espressa	in	esito	
a	 fatti	 lesivi	 verificatisi	 durante	una	“immersione	tra	
amici”.	 Ed	 anzi,	 molto	 di	 frequente	 tale	 “formula”	
viene	 utilizzata	 nel	 corso	 del	 giudizio	 proprio	 allo	
scopo	 di	 escludere	 responsabilità	 in	 capo	 al	
“garante”.	 Al	 riguardo,	 la	 Suprema	 Corte	 ha	
delineato	alcuni	principi	chiave:		
ü l’immersione	 si	 intende	“garantita”	 relativamente	

alle	 modalità	 di	 svolgimento,	 laddove	 si	 sia	
instaurato	un	rapporto	fiduciario	tra	diving,	guida,	
istruttore,	 organizzatore,	 capogruppo	 e	
partecipante;	

ü laddove	tale	vincolo	non	sia	dimostrato,	ovvero	si	
accerti	che	nessuno	si	 sia	 fatto	carico,	neppure	 in	
via	 di	 fatto,	 di	 adottare	 misure	 di	 protezione	 e	
prevenzione	in	relazione	alla	specifica	immersione	
o	 alle	 particolari	 circostanze,	 non	 si	 instaura	
nessuna	posizione	di	garanzia.	

In	 Italia	 (a	differenza	di	molti	altri	Paesi),	 non	esiste,	
giuridicamente,	 l’obbligo	 di	 possedere	 un	 brevetto	
per	 svolgere	 attività	 subacquea.	 Tuttavia,	 per	
svolgere	 un’immersione	 guidata,	 il	 professionista	
(guida,	 istruttore),	 facendo	 riferimento	 alle	 regole	
tecniche,	 che	 hanno	 natura	 cautelare	 sia	 per	 il	
prestatore	 d’opera	 che	 per	 l’utente,	 richiederà	
l’esibizione	del	brevetto	e	così	anche	per	 la	semplice	
ricarica	 di	 gas	 respirabili,	 specie	 se	 diversi	 dall’aria.	
L’addestramento	 diviene	 obbligatorio	 per	 la	 vendita	
di	 attrezzature	 particolarmente	 complesse	 nel	 loro	
funzionamento,	come	i	 rebreather.	Al	riguardo,	sono	
nel	 tempo	 intervenute	 numerose	 sentenze:	 sebbene	
l’indirizzo	 appaia	 univoco	 nel	 senso	 sopra	 descritto,	
esiste	 un	 precedente	 giurisprudenziale	 che,	
diversamente	 interpretato,	 parrebbe	 consentire	 al	
subacqueo	 di	 immergersi	 anche	 al	 di	 là	 dei	 limiti	 di	
brevetto,	 laddove	 la	 sua	 esperienza	 sia	 altrimenti	
dimostrabile	 (ad	 esempio,	 dal	 logbook),	 escludendo	
così	la	responsabilità	del	diving.	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	
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Appendice	A	
A.3	Attrezzature	v/s	dispositivi	di	protezione	individuale	

1

Credo	 che,	 al	 termine	 di	 queste	 pagine	 sia	 ormai	
chiaro	 che	 anche	 un’attrezzatura	 subacquea	 è	
(meglio,	 in	 alcuni	 casi,	 deve	 essere)	 considerata,	
costruita	 e	 trattata	 come	 un	 dispositivo	 di	
protezione	individuale.	Quali?	Le	mute,	ad	esempio,	
specie	se	stagne;	gli	erogatori,	che	assicurano	la	vita,	
permettendoci	 di	 respirare	 sott’acqua;	 i	 gav,	 che	 ci	
assicurano	 l’assetto	 ed	 anche	 il	 galleggiamento	 in	
superficie,;	 le	 bombole,	 che	 contengono	 la	 nostra	
preziosa	 riserva	 di	 gas	 respirabili;	 i	 computer	
subacquei,	 che,	 pianificazioni	 tabellari	 a	 parte,	 ci	
indicano,	 con	 i	 loro	 algoritmi	 e	 le	 loro	 funzioni,	 i	
livelli	 di	 saturazione	 dei	 gas	 più	 o	 meno	 inerti	 che	
circolano	nel	nostro	corpo;	ed	ancor	più	i	rebreathers	
che	assommano	molte	di	 queste	 funzioni.	E	questo	
ancor	più	se	questa	attrezzatura	viene	utilizzata	per	
scopi	 professionali,	 laddove	 sul	 datore	 di	 lavoro	 e	
sullo	 stesso	 lavoratore	 gravano	 obblighi	 di	 tipo	
diverso	 in	 relazione	 al	 corretto	 uso	 delle	
attrezzature.	 	 Che	 le	 attrezzature	 subacquee	
facciano	 parte	 della	 categoria	 dei	 dispositivi	 di	
protezione	 individuale	 è	 ormai	 pacifico,	 grazie	 al	
contenuto	 dell’articolo	 4	 e	 all’Allegato	 II	 (Requisiti	
essenziali	di	salute	e	sicurezza)	del	testo	coordinato	
del	 Decreto	 Legislativo	 n.	 475/92	 e	 10/97	 che	 ha	
recepito	 la	 Direttiva	 comunitaria	 n.89/686/CEE.	 E	
questo	con	buona	pace	di	tutti	coloro	che,	istruttori,	
titolari	di	diving,	costruttori,	importatori,	fornitori	di	
attrezzatura	 subacquea,	 ancora	 fanno	 orecchio	 da	
mercante	al	riguardo…		
E	se	le	attrezzature,	specie	quelle	connotate	da	una	
maggiore	 complessità,	 vengono	 poste	 a	
disposizione,	 da	 parte	 di	 un	 professionista,	 per	
clienti	 che	 svolgono	 l’attività	 subacquea	 per	 scopo	
ricreativo?	 Devono	 o	 non	 devono	 essere	 certificate	
“CE”?		
Ricapitolando:	 se	 vengono	 utilizzate	 da	 un	
“lavoratore”	 (istruttore,	 guida,	 gas	 blender,	 etc.)	 le	
attrezzature	 subacquee	 (per	 lo	 meno,	 quelle	
destinate	 ad	 isolare	 il	 subacqueo	 dall’ambiente,	
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permettendogli	 di	 continuare	 il	 ciclo	 vitale)	 devono	
necessariamente	essere	marcate	“CE”,	ovvero	essere	
conformi	 a	 tutte	 le	 disposizioni	 comunitarie	 che	
prevedono	 il	 loro	 utilizzo,	 dalla	 progettazione,	 alla	
fabbricazione,	all'immissione	sul	mercato,	alla	messa	
in	 servizio	 del	 prodotto	 fino	 allo	 smaltimento:	 la	
marcatura	 CE	 disciplina	 l'intero	 ciclo	 di	 vita	 del	
prodotto	 fin	 dal	 momento	 dell'immissione	 sul	
mercato.	
Quando,	invece,	è	 l’allievo	di	un	corso	ad	utilizzarla	o	
è	un	subacqueo	già	brevettato	ad	acquistarla,	la	legge	
impone	 che	 la	 stessa	 attrezzatura,	 laddove	 sia	
composta,	 anche	 solo	 in	 parte,	 da	 dispositivi	 che	
lavorano	 in	 pressione,	 ovvero	 che	 impieghino	
componentistica	 elettromagnetica	 o	 che	 forniscono	
gas	respirabili,	debba	necessariamente	essere	dotata	
di	 certificazione	 “CE”	 di	 conformità	 alle	 norme	
tecniche	 (qualora	 emesse)	 per	 la	 specifica	
attrezzatura.	
La	certificazione	“CE”,	in	tal	senso,	non	ha	nulla	a	che	
vedere	con	le	qualità	prestazionali	dell’attrezzatura	(a	
meno	 che	 non	 debba	 assicurare,	 ad	 esempio,	 un	
quantitativo	minimo	di	gas	respirabile	per	mantenere	
il	 ciclo	 vitale	 dell’utilizzatore,	 avvisandolo	
acusticamente	e	visivamente	quando	ciò	non	accade,	
oppure	 garantire	 un	 massimo/minimo	 sforzo	
inspiratorio	 od	 espiratorio),	 bensì	 con	 la	 conformità	
agli	 standard	 tecnici	 in	 ordine	 alla	 sicurezza	 ed	 alla	
salute	dell’utilizzatore.	
Quanto	 sopra	 rende	 ampiamente	 ragione	 delle	
diverse	 certificazioni	 che	 spesso	 corredano	 le	nostre	
attrezzature,	 da	 quelle	 più	 semplici	 a	 quelle	 più	
complesse:	 questo	 il	 motivo	 per	 cui	 alcune	
attrezzature,	 pur	 dotate	 di	 certificazione,	 non	 sono	
tuttavia	 conformi	 alle	 norme	 (obbligatorie)	 che	
rendono	 l’attrezzatura	 subacquea	 utilizzabile	 anche	
quale	 dispositivo	 di	 protezione	 individuale	 per	 il	
lavoratore,	 in	 quanto	 i	 criteri	 di	 progettazione,	
fabbricazione,	 produzione,	 approvazione,	 etc.	
possono	essere	talora	molto	più	rigorosi.	
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Appendice	A	
A.3	Attrezzature	v/s	dispositivi	di	protezione	individuale	

La	 certificazione	 “CE”,	 in	 tal	 senso,	 non	 ha	 nulla	 a	 che	
vedere	 con	 le	 qualità	 prestazionali	 dell’attrezzatura	 (a	
meno	 che	 non	 debba	 assicurare,	 ad	 esempio,	 un	
quantitativo	minimo	di	gas	 respirabile	per	mantenere	 il	
ciclo	vitale	dell’utilizzatore,	avvisandolo	acusticamente	e	
visivamente	quando	ciò	non	accade,	oppure	garantire	un	
massimo/minimo	 sforzo	 inspiratorio	 od	 espiratorio),	
bensì	 con	 la	 conformità	 agli	 standard	 tecnici	 in	 ordine	
alla	sicurezza	ed	alla	salute	dell’utilizzatore.	
Quanto	 sopra	 rende	 ampiamente	 ragione	 delle	 diverse	
certificazioni	 che	 spesso	 corredano	 le	 nostre	
attrezzature,	 da	 quelle	 più	 semplici	 a	 quelle	 più	
complesse:	questo	il	motivo	per	cui	alcune	attrezzature,	
pur	dotate	di	certificazione,	non	sono	tuttavia	conformi	
alle	 norme	 (obbligatorie)	 che	 rendono	 l’attrezzatura	
subacquea	 utilizzabile	 anche	 quale	 dispositivo	 di	
protezione	individuale	per	il	lavoratore,	in	quanto	i	criteri	
di	 progettazione,	 fabbricazione,	 produzione,	
approvazione,	 etc.	 possono	 essere	 talora	 molto	 più	
rigorosi.	
Per	 i	dispositivi	di	protezione	 individuale,	ad	esempio,	 il	
fabbricante	 non	 può	 fare	 un’autodichiarazione	 di	 aver	
prodotto	l’attrezzatura	in	conformità	alla	norma	tecnica:	
dovrà	 invece	 depositare	 il	 fascicolo	 tecnico	
dell’attrezzatura,	 ottenere	 l’approvazione,	
eventualmente	 modificando	 alcune	 componenti	 ed	
operare	 sotto	 la	 sorveglianza	 di	 un	 ente	 terzo	
(l’organismo	 notificato)	 che	 provvederà	 prima	 a	
certificare	 la	 sicurezza	 del	 prototipo	 e	 poi	 all’attività	 di	
controllo	 sulla	 produzione	 successiva.	 In	 alcuni	 casi,	
peraltro,	 rimangono	 distinte	 le	 responsabilità	 del	
produttore	 rispetto	 a	 quelle	 dell’installatore,	 il	 quale	
dovrà	 anch’egli,	 conformarsi	 alle	 norme	 tecniche	 di	
settore,	certificando	la	sua	attività.	
	

	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	



	 51	

Appendice	B	
Il	trasporto	delle	attrezzature	subacquee	in	aereo	

EASYJET	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=
4&ved=0ahUKEwjk66-
u2IrSAhUB8RQKHX76DFcQFggpMAM&url=http%3A%2F%2Fwww.e
asyjet.com%2Fit%2Faiuto%2Fprepararsi-al-
volo%2Fbagaglio&usg=AFQjCNHn9BUNAI_kgNp07SUQneJkcvl9eA
&sig2=0QYX4-_-fyrbf5TQ7WRHTQ&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
BLUE	EXPRESS	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwj5mNr82YrSAhXJ1hQKHVeCD1cQFggaMAA&url=ht
tp%3A%2F%2Fwww.blu-
express.com%2Fit%2Fluggage.html&usg=AFQjCNGVj3qbDO100mP
hJRXI0OhS85XqOg&sig2=IDDFav3oJW0dFrnb5-
HJdw&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
RYANAIR	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwjq2-
fK2orSAhUBOxQKHev_D1cQFggaMAA&url=https%3A%2F%2Fww
w.ryanair.com%2Fit%2Fit%2Finfo-utili%2FCentro-
assistenza%2FDomande-
frequenti%2Fbagagli&usg=AFQjCNFYoNQxFKaVSyAaY3rsjHlznApk
kA&sig2=2J_nmEz6G4Tl6O6Qek3Kiw&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
VUELING	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwjLkrix24rSAhWCWxQKHUzlAlgQFggiMAA&url=http
%3A%2F%2Fwww.vueling.com%2Fit%2Fservizio-assistenza-
clienti%2Fcondizioni-di-
trasporto&usg=AFQjCNHKQsEidRZXk6emJcKlpLL4QB9HMA&sig2=
T3bocwbA43S2fdKCJutjuQ&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
AIR	EUROPA	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwiM-
_X724rSAhVFOBQKHXyFDVgQFggaMAA&url=https%3A%2F%2Fw
ww.aireuropa.com%2Fit%2Fvoli%3Fmarket%3DIT&usg=AFQjCNEM
TUzADNwXJFoQhdvpEKxmPabdpg&sig2=uOhmJBasra4oZ-
ck0LH1QA&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
VOLOTEA	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwjOsO6v3IrSAhUG1xQKHT12B1cQFggaMAA&url=htt
p%3A%2F%2Fwww.volotea.com%2Fit%2Fbagaglio%2F&usg=AFQj
CNEE95gQdIWX6n-
0jXnHpTSC2qeAAQ&sig2=fmWoIx71bOSsGnvzbV5b-
w&bvm=bv.146786187,d.d24	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

NEOS	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=6&ved=0ahUKEwj1ibmy3YrSAhVB1xQKHTwgDlcQFghJM
AU&url=http%3A%2F%2Fwww.neosair.it%2Fit%2Fprima_del_
volo%2Farticoli_soggetti_restrizioni&usg=AFQjCNEPY9tqrseO
3iOUavqCtWxDgiJT1A&sig2=_4B3lANI36wK2qsqhqmChA&bv
m=bv.146786187,d.d24	
	
MISTRAL	AIR	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwizt9Cu3orSAhUGzxQKHVOeAVYQFgga
MAA&url=http%3A%2F%2Fwww.mistralair.it%2Fit%2Fvolare_
informati%2Fprima_volo.shtml&usg=AFQjCNHtSUtQ8Zk2Yqv
DEp7G60luwOBLBg&sig2=ZA3VK_-
yj0yW3g03HXdhXA&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
AIR	DOLOMITI	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&ved=0ahUKEwizu8CR4YrSAhVHWhQKHcdoCFcQFgg0
MAM&url=http%3A%2F%2Fwww.airdolomiti.it%2Ffaq%2Fbag
aglio&usg=AFQjCNFQeDThnrBOEjBWYTY-
A5ojeUndxQ&sig2=xk_7AVwsFvK9rcfCQ1ezTQ&bvm=bv.1467
86187,d.d24	
	
SMART	WINGS	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwiCkcK24YrSAhVHvBQKHXl6BlUQFgga
MAA&url=http%3A%2F%2Fwww.smartwings.com%2Fit%2Fin
fo-di-viaggio%2Ffrequently-asked-
questions%2F&usg=AFQjCNF6DcBnAW885oBP7V0U9Z2ClQI
wZQ&sig2=Y8Heb1SVcw2XH-
LIa1T46Q&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
AIR	TRANSAT	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwiStt_g4YrSAhXLPRQKHY01A1cQFggm
MAA&url=http%3A%2F%2Fwww.airtransat.com%2Fit-
IT%2FInformazioni-di-
viaggio%2FBagaglio&usg=AFQjCNFGfxko2r3nxAOzs_lwaxYiN
ChErA&sig2=7zbR6plP5cCrOHli5C6wyA&bvm=bv.146786187,d
.d24	
	
BELAVIA	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&ved=0ahUKEwjesOb94YrSAhXIPBQKHTndD1cQFgg-
MAM&url=https%3A%2F%2Fen.belavia.by%2Fpassengers%2F
baggage&usg=AFQjCNFQmbTM3FI40pfz_4tR_GjGPXd5kQ&si
g2=9f6NNhBNzR4eEwmZjUZQOg&bvm=bv.146786187,d.d24	
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BLUE	AIR	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=
2&ved=0ahUKEwjXjvrS4orSAhWBlhQKHcmUDSIQFgggMAE&url=ht
tp%3A%2F%2Fwww.blueairweb.com%2Fblueairadmin%2Fdocs%2F
carriageconditions%2F24_it-
it.pdf&usg=AFQjCNGZMp_yxzg2KQ28DxhAa55aj7fSqw&sig2=cK58
46u8oupI6Ln0ZSMYVQ&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
BLUE	PANORAMA	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwiInOiF44rSAhUBohQKHZseAVYQFggcMAA&url=htt
p%3A%2F%2Fwww.blue-
panorama.it%2Fit%2Fluggage.html&usg=AFQjCNHm0ecp1lMt2XUa
_gpNt-
8H4_knPA&sig2=Z15qnlM5ZromUUrg9vYdvg&bvm=bv.146786187,d
.d24	
	
EUROWINGS	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwikr-
jV44rSAhWCShQKHeM4DFcQFggaMAA&url=https%3A%2F%2Fww
w.eurowings.com%2Fit%2Finformazioni%2Fservizi%2Fbagaglio.ht
ml&usg=AFQjCNHOzENSLhktLBxDkqosUDIyVQt9pQ&sig2=v79B4Y
EWDacT9wQOswFBPA&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
HOP!	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwjc1dmK5IrSAhUBrRQKHXvfDFcQFggaMAA&url=htt
p%3A%2F%2Fwww.hop.com%2Fit%2Finformazioni%2Fbagagli&us
g=AFQjCNFbyTdG43kjwebP4URXmGmeLKseog&sig2=S6pzRwOiZ
WiMERw_JPWi1A&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
JET2	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=
2&ved=0ahUKEwjCmYKu5IrSAhWDXhQKHdhaCFQQFggfMAE&url=
http%3A%2F%2Fwww.jet2.com%2Fit%2Ffaqs%2Fbaggage&usg=A
FQjCNH2agiqY95OX_WtyMeolxXX7Ze9LQ&sig2=9IAjE2BmRZkOX
G5qzDcGAw&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
MERIDIANA/AIR	ITALY	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=3
&sqi=2&ved=0ahUKEwjQvu_R5IrSAhUED8AKHfA0AUcQFggiMAI&u
rl=https%3A%2F%2Fwww.meridiana.it%2Fit%2Fprimadelvolo%2Fc
ondizioni.aspx&usg=AFQjCNFRoGZnXAjcjgZVh3q-
P9yg7obD5g&sig2=TBf-
ZpwgRQX6VMBh1mznvw&bvm=bv.146786187,d.d24	
	
NOUVELAIR	TUNISIE	
https://www.nouvelair.com/fr/node/524	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

NIKI	AIR/AIR	BERLIN	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwjT9fCG5orSAhVBLsAKHd3tD_cQFggaM
AA&url=http%3A%2F%2Fwww.flyniki.com%2Fit-
IT%2Fsite%2Flandingpages%2Fbaggage_services.php%3Fnam
e%3Dbaggage&usg=AFQjCNETzrK_NPYc8vU0ddHsdRNGirG_
Pg&sig2=XypyEQZBMyrE2LXYTlIMDA&bvm=bv.146786187,d.
d24	
	
ONUR	AIR	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=10&ved=0ahUKEwjVq9K454rSAhUHAcAKHUxJDRYQFgh
WMAk&url=http%3A%2F%2Fwww.onurair.com%2Fen%2Ftrav
el-
information%2Fdetail%2FBaggage%2F129%2F193%2F0&usg=
AFQjCNFshMn4klgZOJi4yLKvB2JTOJIWsg&sig2=NrH9C8BkCo
apsKmitpwESg	
	
SUNEXPRESS	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwiij-
Lv54rSAhVhJsAKHfsDCcUQFggpMAA&url=http%3A%2F%2Fw
ww.sunexpress.com%2Fit%2Fbagagli%2F&usg=AFQjCNEeUh
PCtbkjiMnXKaORYrBjXlZLGA&sig2=OwSUn0BWXJVkZ_pCU9
V3uA	
	
AIR	MALTA	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwi7xN7P6IrSAhWII8AKHYKsAwYQFggaM
AA&url=http%3A%2F%2Fwww.airmalta.com%2Finformation-
it-IT%2Fbaggage-it-IT&usg=AFQjCNGSv79ee1R-
z9EdfiFvElzPO8K5xA&sig2=i9kK3QVUmmdg6MlJi_A8RA	
	
AIR	MOLDOVA	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=2&sqi=2&ved=0ahUKEwiqn9206YrSAhXnIMAKHbC3Bd0
QFgggMAE&url=https%3A%2F%2Fwww.airmoldova.md%2Flu
ggage-
en%2F&usg=AFQjCNHyZmMeIJcUy9g5hyYArb98jFZa4A&sig2
=4v47IpVbrcUWdXMHuFyVvg	
	
IBERIA	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwi5i9bR6YrSAhURM8AKHWHEBugQFgg
aMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.iberia.com%2Fit%2Fbagagl
io%2Fa-
mano%2F%3Flanguage%3Dit&usg=AFQjCNEy8LQk3BTQftGe
45QBDcOe4EW2EA&sig2=IZ_6rgUJrPFkV8nxYphuJA	
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ALITALIA	
https://www.alitalia.com/it_it/volare-alitalia/bagaglio/bagaglio-
speciale.html	
	
BRITISH	AIRWAYS	
https://www.britishairways.com/it-it/information/baggage-
essentials/sporting-goods-and-musical-instruments	
	
ROYAL	AIR	MAROC	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwjL_Mz464rSAhUsCsAKHdRXCMkQFggaMAA&url=h
ttp%3A%2F%2Fwww.royalairmaroc.com%2Fit-it%2FInfo-
viaggio%2FBagagli-e-spese-di-
servizio&usg=AFQjCNHJReH7vYYpG2Q-
5b7R6mUgwH9KDA&sig2=sIwswVtlNTkLigav7suPTA	
	
LUFTHANSA	
http://www.lufthansa.com/it/it/Eccedenza-bagaglio	
	
AIR	FRANCE	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwjLuNTL7IrSAhVIC8AKHZnNAjYQFggaMAA&url=htt
p%3A%2F%2Fwww.airfrance.it%2FIT%2Fit%2Fcommon%2Fvoyage
-en-avion%2Fpreparation-voyage%2Fbagages-
avion.htm&usg=AFQjCNFfXDc3_f1Vp7zddTH0tJ62ouyWEg&sig2=m
ZwVqhUKD-UMkktBEZm4Rw	
	
TAP	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwiDnc7p7IrSAhUhL8AKHStpDDIQFggaMAA&url=http
s%3A%2F%2Fwww.flytap.com%2Fit-it%2Fbagaglio%2Fbagagli-
speciali%2Fattrezzature-sportive&usg=AFQjCNH-
e_MNkLZGBW7g_FALGA9m1hSqDg&sig2=WMtz_pU1VmCOFbL6tc
ghtg	
	
TURKISH	AIRLINES	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwiy3cKl74rSAhXsIMAKHYI9AeEQFggnMAA&url=http
%3A%2F%2Fwww.turkishairlines.com%2Fen-int%2Ftravel-
information%2Fbaggage&usg=AFQjCNEyfzgyM7gyLaUMsjUY5242t
2ESfA&sig2=6JogG45pYC87UgtTjO-Mkw&bvm=bv.146786187,d.d24	
(scorrere	 la	 pagina	 sino	 in	 fondo	 e	 nella	 riga	 “DOMANDE”	 scrivere	
“attrezzatura	subacquea”)	
	
KLM	
https://www.klm.com/travel/it_it/prepare_for_travel/baggage/excep
tional_baggage/index.htm	-	p8	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

AEROFLOT	
http://www.aeroflot.ru/ru-
it/before_and_after_fly/special_baggage	
	
AER	LINGUS	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwiPt9v98IrSAhXoJcAKHXWtB8EQFggjMA
A&url=https%3A%2F%2Fwww.aerlingus.com%2Flocalized%2F
it%2Fmodals%2Fbaggage-
information.html&usg=AFQjCNGwZ48VXgF1Ftl_928rZDF0r_C
GsQ&sig2=tGSflvDcQ_S6MyiJcGLqyw	
	
NORWEGIAN	
http://www.norwegian.com/it/informazioni-di-
viaggio/bagaglio/attrezzatura-sportiva/	
	
AEGEAN	AIRLINES	
https://it.aegeanair.com/viaggio-info/bagagli/bagaglio-
speciale/	
	
TUNIS	AIR	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwiU66iX84rSAhVJWxQKHb1eDlcQFggaM
AA&url=https%3A%2F%2Fwww.tunisair.com%2Fsite%2Ftemp
late%2FIT%2Fpc_IT.html&usg=AFQjCNGBxPLoSOflqKVMR2-
5-4fE6lWQKQ&sig2=QJd_upSOAfQkzOGzfDnRmw	
	
AIR	ARABIA		
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&ved=0ahUKEwiR5Lnf84rSAhXBaxQKHedcBlYQFggtM
AM&url=http%3A%2F%2Fwww.airarabia.com%2Fit%2Ffaqs%
2Fchecked-
baggage&usg=AFQjCNEMHKFLlWbO4_TY51ExvfF0C34mAA&
sig2=w8SAsttXW4BdefisjMuKbA	
	
ROYAL	AIR	MAROC	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=6&ved=0ahUKEwiR5Lnf84rSAhXBaxQKHedcBlYQFgg5M
AU&url=http%3A%2F%2Fwww.royalairmaroc.com%2Fit-
it%2FInfo-viaggio%2FBagagli-e-spese-di-
servizio&usg=AFQjCNHJReH7vYYpG2Q-
5b7R6mUgwH9KDA&sig2=f5kZuqLtLP3m6DqWiiMQzA	
	
EGYPTAIR	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwjy7afl9IrSAhWI6RQKHYWGB1cQFggm
MAA&url=http%3A%2F%2Fwww.egyptair.com%2Fit%2Ffly%2
Fbaggage%2FPagine%2Fsports-
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DELTA		AIRLINES	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwiOgdPb9YrSAhUFNxQKHbAyDFQQFggaMAA&url=
http%3A%2F%2Fit.delta.com%2Fcontent%2Fwww%2Fen_US%2Ftr
aveling-with-us%2Fbaggage%2Fbefore-your-trip%2Fspecial-
items.html&usg=AFQjCNFHZXYAUElsdEbNKKSVXsA9iYTqNg&sig2
=poZzcb4ehrZsMXi4Ak0B3Q	
	
SAS	
https://www.flysas.com/it/it/travel-info/baggage/special-baggage/	
	
EMIRATES	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&sqi=2&ved=0ahUKEwi2zd--
9orSAhWrK8AKHUoxDQsQFggmMAA&url=https%3A%2F%2Fwww.
emirates.com%2Fit%2Fitalian%2Fhelp%2Ffaq%2F214958%2F&usg
=AFQjCNE6i8iRvRIusT7VjA-
GZx05FdabPA&sig2=HkyvPN_OeNzOrHpWsO1Qdg	
	
US	AIRWAYS/AMERICAN	AIRLINES	
https://www.americanairlines.it/i18n/travel-info/baggage/specialty-
and-sports.jsp	-	scubawithtanks	
	
ETIHAD		
http://www.etihad.com/it-it/before-you-fly/baggage-
information/baggage-guide/	
	
UKRAINE	INTERNATIONAL	AIRWAYS/UIA	
http://www.flyuia.com/it/Information-and-services-IT/Condizioni-
generali-UIA/6069/sporting-equipment.html	
	
QATAR	AIRWAYS	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwjNjMDB-
IrSAhVDvBQKHRt0B1YQFggaMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.qata
rairways.com%2Fit%2Fit%2Fspecial-baggage-
items.page&usg=AFQjCNHLjHAsyCiUqU3dN4n-
mtbi1ocdsg&sig2=5pGiexI_xAzjb3y9_Rq0WQ	
	
UNITED	AIRLINES	
https://www.united.com/web/en-
US/content/travel/baggage/sports.aspx	
	
QANTAS	
http://www.qantas.com/travel/airlines/sporting-equipment/global/en	
	
	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

MALAYSIA	AIRLINES		
http://www.malaysiaairlines.com/hq/en/plan/baggage.html	
(all’apertura	della	finestra,	cliccare	su	“special	equipment”)	
	
AIR	BALTIC	
https://www.airbaltic.com/en/sports-equipment	
	
AIR	CANADA	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwiA-
9iD_IrSAhUBwxQKHb_OAVcQFggnMAA&url=http%3A%2F%2
Fwww.aircanada.com%2Fit%2Ftravelinfo%2Fairport%2Fbagg
age%2Fsports_equip.html&usg=AFQjCNHcpJPVpgBXBpCsW
MQehIcYZOUmlQ&sig2=lRjfuWb_GAQyWUSYJ6HM_g	
	
AIR	CHINA	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwiIkOmw_IrSAhWB6xQKHeF-
C1kQFgglMAA&url=https%3A%2F%2Fwww.airchina.it%2FIT%
2FIT%2Finfo%2Fchecked-
baggage%2F&usg=AFQjCNGGQkqpURVl2fP6zHavAPCrqFBu9
Q&sig2=G88FDArtzSgNrA_-l0tiNw	
	
SINGAPORE	AIRLINES	
https://www.singaporeair.com/en_UK/it/travel-
info/baggage/non-standard-baggage/	
	
CATHAY	PACIFIC	AIRLINES	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=3&ved=0ahUKEwjL6oD0_4rSAhWE0RQKHblADVUQFgg
wMAI&url=https%3A%2F%2Fwww.cathaypacific.com%2Fcx%
2Fit_IT%2Ftravel-information%2Fbaggage%2Fsports-
equipment.html&usg=AFQjCNHcithD6pOlcZS4RYmqSYeOjfja
4Q&sig2=2u40OT2wJN5LQE-qd7gCAw	
	
AIR	CORSICA	
http://www.aircorsica.com/equipements-sportifs/	
	
EL	AL	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=4&ved=0ahUKEwjt_7r4gIvSAhWDPRQKHfRQCFQQFgg4
MAM&url=http%3A%2F%2Fwww.elal.com%2Fit%2FPassenge
rsInfo%2FBaggage%2FPages%2FSport.aspx&usg=AFQjCNFx5
r2wjWis6pmal4AgDV4m4XoC9g&sig2=cd8AHx4D6K4xZZ6xvv
IzDw	
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ETHIOPIAN	AIRLINES	
	http://www.ethiopianairlines.it/blog/2016/05/24/bagaglio-
imbarcare/	
	
FINNAIR	
https://www.finnair.com/it/it/information-services/baggage/sports-
equipment	
	
IRAN	AIR	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwjfzbvUgovSAhUJVBQKHQJnAlQQFgglMAA&url=htt
p%3A%2F%2Fwww.iranair.it%2Fitaliano%2Fservizio-
passeggeri.shtml&usg=AFQjCNGNJ9H4KfjqeuLrNAKVKgkWg4ubk
w&sig2=s8_9Bv0T96Ou5pxdoYoNiw	
	
MONTENEGRO	AIRLINES	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwjR0Puhg4vSAhWCshQKHRF3BlcQFggaMAA&url=ht
tps%3A%2F%2Fmontenegroairlines.com%2Fru%2Fhome%2Fgornja
_navigacija%2Finformacije_i_servis%2Fprtljag.html&usg=AFQjCNH
Me-
AvQIakv4QBF8GqYe94qZJksQ&sig2=ysT4dbUiFAsoGwdjiN9Z7Q	
	
ROYAL	JORDANIAN	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=
2&ved=0ahUKEwjShdqQhIvSAhUJwBQKHbmkB1EQFgghMAE&url=
http%3A%2F%2Fwww.rj.com%2Fen%2Fbaggage_allowance.html&
usg=AFQjCNFfEhEfObkYG7ta7cMbTLN9bEF6Uw&sig2=0qDNIgpL1
TsUXu49HnuudA	
(cliccare	su	“Baggage	Allowance	Rules”	e	poi	su	“Special	Baggage”)	
	
SWISS	INTERNATIONAL	AIRLINES	
https://www.swiss.com/ch/IT/preparare/bagaglio/bagaglio-speciale	
	
THAI	INTERNATIONAL	AIRWAYS	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=
4&ved=0ahUKEwjcsuHrh4vSAhWlCcAKHWD1Bc8QFggtMAM&url=h
ttp%3A%2F%2Fwww.thaiairways.com%2Fit_IT%2Fplan_my_trip%2
Ftravel_information%2FBaggage.page&usg=AFQjCNG7niTz2OqIvn
RxaCNrPVfKVy7h_A&sig2=ZY3ZGzIrKEznSEio4Nszyw	
(cliccare	su	“Bagagli	speciali”)	
	
TRANSAVIA	AIRWAYS	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1
&ved=0ahUKEwiGzdrEiIvSAhVrI8AKHVY0CHwQFggaMAA&url=http
s%3A%2F%2Fwww.transavia.com%2Fit-IT%2Fservizi%2Fbagagli-
eccezionali%2F&usg=AFQjCNGado6Ez3FvU4Q9msdWOohEIbOobA
&sig2=8JKzVrcVcV4UuvL-IDc2XQ	

IL	“CODICE”	DELLA		SUBACQUEA	

KOREAN	AIR	
	https://www.koreanair.com/global/en/traveling/baggage-
services/allowed-to-bring-unrestricted/scuba-diving.html	
	
LATAM	AIRLINES	
https://www.latam.com/it_it/informazioni-per-il-tuo-
viaggio/bagaglio/bagaglio-speciale/	-	collapse_1486909816220	
	
AEROLINAS	ARGENTINAS	
http://ww1.aerolineas.com.ar/arg/main.asp?idSitio=EU&idPagi
na=54&idIdioma=it	
	
SOUTH	AFRICA	AIRLINES	
https://www.flysaa.com/it/manage-fly/baggage/checked-
baggage/special-baggage	
	
CROATIA	AIRLINES	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=1&ved=0ahUKEwiO-
L7KjYvSAhUsDcAKHbPNA_4QFggaMAA&url=http%3A%2F%2
Fwww.croatiaairlines.com%2Fit%2FInformazioni-sul-
viaggio%2FBagagli%2FBagagli-
speciali&usg=AFQjCNFpHpxbtJnmABMJLbYdvJkXkkHhcA&sig
2=DxH20LH3EjouP4GqYpLajA	
	
JAPAN	AIRLINES	
http://www.jal.co.jp/en/inter/baggage/checked/	
	
SRI	LANKAN	AIRLINES	
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web
&cd=2&ved=0ahUKEwi7y6DrjovSAhXlJsAKHaQ9BQgQFggiMA
E&url=http%3A%2F%2Fwww.srilankan.com%2Fit_it%2Fflying
-with-
us%2Farticle_8_baggage&usg=AFQjCNFZAL90sZRYwDRyIMU
8jYwbe2I0Gw&sig2=gxLhKmhos-
AF071JQvc9_Q&bvm=bv.146786187,d.ZGg	
	
	
	
	


